
I l primo Sinodo speciale per il
Medio Oriente della storia ha
cancellato dal vocabolario del-
le Chiese cattoliche di questa

regione le parole di paura e dispera-
zione, solitudine, ha dichiarato il
patriarca egiziano di Alessandria dei
Copti Antonios Naguib - uno dei
ventiquattro presuli che saranno
nominati cardinali durante il conci-
storo del prossimo 20 novembre -
•per sostituirle con termini come
coraggio, speranza, comunione,
testimonianza.Ž

Il Santo Padre nella cerimonia con-
clusiva del Sinodo, pensando ai
•tanti fratelli e sorelle che vivono
nella regione mediorientale e che si
trovano in situazioni difficili, a volte
molto pesanti, sia per i disagi mate-
riali, sia per lo scoraggiamento, lo
stato di tensione e talvolta di paura,
ha affermato in modo forte e solen-
ne: La pace è possibile. La pace è
urgenteŽ. È questo l•appello forte e
chiaro della Chiesa universale che,
con la forza della preghiera, fa suo
•il grido del povero e dell•oppressoŽ

e interviene •per restituire un futuro
di libertà e un orizzonte di speranzaŽ.
L•universalità della Chiesa cattolica
•riunisce la diversità nella polifonia
dell•unica fedeŽ, e con questa
espressione Benedetto XVI conse-
gna quasi lo spartito che accompa-
gna il canto di testimonianza cristia-

na in terra di Oriente.
Il presidente delegato del Sinodo,
Sua Beatitudine Ignace Youssif III
Younan, ed i 173 Padri sinodali han-
no ringraziato il Pontefice per l•op-
portunità offerta alle Chiese del
Medio Oriente di far sentire la loro
voce, assicurando che i pastori delle
Chiese Orientali torneranno nelle
loro terre per proclamare senza timo-
ri il Vangelo nella carità e nella veri-
tà, e per viverlo quotidianamente.
Le dichiarazioni del Sinodo hanno
suscitato sulla stampa echi di con-
trapposizione e di critiche, ma la
centralità dei valori cristiani non
potrà essere sottomessa ai condizio-
namenti politici.
Il Patriarca greco-melkita, Sua Bea-
titudine Gregorius III Laham, donan-
do al Santo Padre uno splendido
indumento liturgico orientale, ha
testimoniato la ricchezza, la diversi-
tà di questa comunione, essendo
•Chiese di riti antichi e diversi, che
tuttavia formano, insieme con tutti
gli altri riti, l•unica Chiesa Cattoli-
caŽ.
Accennando alle sfide che interpella-
no la Chiesa cattolica nel Medio
Oriente, il Santo Padre ha detto
•abbiamo bisogno di umiltà, per
riconoscere i nostri limiti, i nostri
errori ed omissioni, per poter vera-
mente formare •un cuore solo e un•a-
nima sola•. Una più piena comunio-

Catania - anno XXVI - n. 39 - 31 ottobre 2010 - Euro 0,60 - www.prospettiveonline.it 

settimanale regionale di attualità
(conv. in L. 27/02/ 2004 n o 46) art. 1, c. 1, DCB - Fil. di CT - Taxe perçue - Tassa riscossa - ISSN: 1720-0881“Poste Italiane s.p.a.” - Spedizione in abbonamento postale - D.L. 353/2003

“In caso di mancato recapito rinviare al CMP/CPO di Catania, per la restituzione al mittente previo addebito. Il mittente si impegna a pagare la tariffa vigente”

PAGINA
GIOVANI

a pagina 5

UN RETTORE
E UNA
FONDAZIONE
AL S. ORSOLA

a pagina 9

A PAGINA 3

INAUGURATA
•LA LOCANDA DEL

SAMARITANOŽ

APERTURA
DELL•ANNO
SOCIALE
DELL•OVS

a pagina 7

(segue a pagina 2)

SINODO MEDIO ORIENTE: Nella polifonia della fede la Chiesa di Oriente in cammino

La PACE è possibile

Vaticano, 24 ottobre 2010:
Benedetto XVI con i Padri sinodali.

(Foto Siciliani-Gennari/Sir)

Giuseppe Adernò



ne all•interno della Chiesa Cattolica
favorisce anche il dialogo ecumeni-
co con le altre Chiese e Comunità
ecclesialiŽ.
La Buona Novella •è l•unica Parola
in grado di rompere il circolo vizio-
so della vendetta, dell•odio, della
violenza. Da un cuore purificato, in
pace con Dio e con il prossimo, pos-
sono, infatti, nascere propositi ed ini-
ziative di pace a livello locale, nazio-
nale ed internazionaleŽ. •In tale ope-
ra, alla cui realizzazione è chiamata
tutta la comunità internazionale, i
cristiani, cittadini a pieno titolo, pos-
sono e debbono dare il loro contribu-
to con lo spirito delle beatitudini,
diventando costruttori di pace ed
apostoli di riconciliazione a benefi-
cio di tutta la societàŽ.
Ecco le motivazioni ed il significato
di un sinodo che riunisce a Roma i
Vescovi delle Chiese cattoliche del
Medio Oriente, dove da troppo tem-
po perdurano i conflitti, le guerre, la
violenza, il terrorismo.
La pace, che è dono di Dio, è anche
il risultato degli sforzi degli uomini
di buona volontà, delle istituzioni
nazionali ed internazionali, in parti-
colare degli Stati più coinvolti nella
ricerca della soluzione dei conflittiŽ.
Per questo, Benedetto XVI ha escla-
mato, •non bisogna mai rassegnarsi
alla mancanza della paceŽ che non
solo •è la condizione indispensabile

per una vita degna della persona
umana e della societàŽ ma è •anche
il miglior rimedio per evitare l•emi-
grazione dal Medio OrienteŽ.
Promuovere un•autentica libertà reli-
giosa e di coscienza, che non si ridu-
ce semplicemente alla libertà di cul-
to, e allargare questo spazio di liber-
tà per garantire a tutti gli appartenen-
ti alle varie comunità religiose la
vera libertà di vivere e professare la
propria fede è un impegno ed un
dovere della Chiesa oggi.
Dialogo, pace, comunione, testimo-
nianza del Vangelo, presenza e testi-
monianza di una Chiesa viva sono
queste le parole che come pietra
miliare segnano il cammino della
Chiesa nelle terre d•Oriente.
Sono state due settimane intense,
segnate - soprattutto nella prima par-
te - da interventi ampi, articolati, e
da un dibattito a tratti anche serrato
ed oltre 150 padri sinodali, uditori e
uditrici, invitati speciali - un ebreo e
due musulmani - hanno preso la
parola nella discussione programma-
ta che si è conclusa con la proclama-
zione delle •proposizioniŽ, docu-
mento sintesi del Sinodo. Sono 44 le
proposizioni che insieme ai •Linea-
mentaŽ, l•ŽInstrumentum laborisŽ, e
le Relazioni dei Padri sinodali costi-
tuiscono la documentazione finale
dell•assemblea generale delle Chiese
del Medio oriente.

�
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LA PACE...

Si è svolta a Torino la
quarta edizione dell•in-

contro mondiale della rete di Terra
Madre. Per cinque giorni oltre 5.000
rappresentanti provenienti da tutto il
mondo si sono impegnati a promuo-
vere una produzione alimentare
locale, sostenibile, in equilibrio con
il pianeta e nel rispetto dei saperi tra-

mandati di generazione in generazio-
ne. Spirito della manifestazione il
rispetto per le diversità culturali e
linguistiche, a difesa delle etnie, del-
le lingue autoctone e per una valo-
rizzazione sempre più diffusa dell•o-
ralità e della memoria. La comunità
mondiale di Terra Madre è costituita
da coloro che agiscono per preserva-
re, incoraggiare e promuovere meto-
di di produzione alimentare sosteni-
bili, in armonia con la natura, il pae-
saggio, la tradizione. Al centro del
loro impegno c•è un•attenzione par-
ticolare per i territori, per le varietà
vegetali e le specie animali che han-

no permesso nei secoli di preservare
la fertilità delle terre. Tra gli incontri
di cartello, il convegno a sostegno
dell•immenso continente Africa,
sempre più sotto il controllo impe-
rante di multinazionali e speculatori
internazionali. Secondo i dati raccol-
ti dall•Onu, l•Africa possiede alme-
no 700 milioni di ettari destinati

esclusivamente all•agricoltura. Pur-
troppo, solo il 7%, riceve irrigazione
e solo il 4% è soggetto a una coltura
di qualche genere. Il Continente,
potrebbe trarre sussistenza dal suo
potenziale agricolo, nel tentativo di
sconfiggere il problema della malnu-
trizione, e allontanare lo spettro del
problema della fame per milioni e
milioni di africani. In realtà le cose
non vanno cosi.
Se si considera che superata la soglia
del 2050, la crescita demografica
dovrebbe portare la popolazione
mondiale a superare quota 9 miliar-
di, il problema (della fame nel mon-

do) non riguarderà solo
alcuni paesi mondiali o
esclusivamente l•Africa.
Nel frattempo, gli altri
Paesi, non stanno a guar-
dare. La Cina, se ne è
accorta da tempo, impor-
tando cibo per far fronte
alla pressante richiesta

interna. L•India e i Paesi del Golfo
hanno seguito l•esempio del colosso
cinese, cominciando a investire in
Africa, comprando immensi appez-
zamenti di terreno a un prezzo irriso-
rio e bassissimo, meno di 500 dolla-
ri per ettaro, circa 1/20 del prezzo di
mercato europeo. Clamorosa fu
qualche anno addietro l•operazione
di una grossa multinazionale coreana
che produce di tutto, dalle autovettu-
re alle nuove Tv Led, che in sol col-
po si impadronì di circa 1,3 milioni
di ettari del Madagascar. Non ci sono
solo gli stati capitalisti, dietro quella
che è definita, la corsa alla terra d•A-

frica. Il continente nero è finito sotto
le mire della grande finanza mondia-
le. Superata, in parte, la bufera lega-
ta alla crisi mondiale, in molti, spe-
culatori e grossi gruppi finanziari,
hanno deciso di investire in un capi-
tale redditizio e a basso costo, ovve-
ro acquistando grandi spazi di terra
africana, naturalmente con la com-
plicità dei governi locali. Conse-
guenza: il prezzo dei cereali, è salito
alle stelle nel triennio 2007-10. E
molta gente continua a morire di
fame.

Maxwell

2

Prospettive - 31 ottobre 2010

PRIMO PIANO
Ritorno alla normalità
delle comunità parrocchiali
nicolosite dopo il terremoto
del 2008 ________________3

Nasce il mediatore
conciliatore per aiutare
i più deboli ______________4

Avetrana! Quale pietà? _____4

INFORMADIOCESI
Notizie in breve___________6

Attività del Centro di
Orientamento Vocazionale __6

DIOCESI
Nuovo sacerdote
alla parrocchia Nostra
Signora del SS. Sacramento
in Librino________________7

Padre Francesco M. Randazzo:
L• Uomo, il Religioso,
il Sacerdote, il Fondatore ___8

Seminario:
Incontro comunitario
con l•Arcivescovo _________9

Vita •taggataŽ da Dio _____11

sommario al n. 39

Direzione amministrazione 
e redazione: 

via San Giuseppe al Duomo 2/4, 
95124 Catania

Redazione e amministrazione:
tel. 095 2500220
fax 095 8992039

www.prospettiveonline.it
E-mail: redazioneprospettive@tiscali.it

info@prospettiveonline.it
amministrazione@prospettiveonline.it

Editrice ARCA s.r.l.
via San Giuseppe al Duomo 2/4, 

95124 Catania
Iscritta al Registro degli Operatori
di Comunicazione (ROC) n. 7858

Direttore responsabile
Giuseppe Bruno

Progetto grafico: 
Patrizia Di Blasi - SRI spa.

Impaginazione e grafica:
Vera Cannavò

Abbonamenti:
ordinario Euro 40,00

ridotto (scuole, associazioni,
confraternite, etc.) Euro 30,00

versamento su c/c postale n. 12442935
intestato a: ARCA s.r.l.

via San Giuseppe al Duomo 2/4 
95124 Catania

Pubblicità: a mod. (1 colonna x 41mm). 
Commerciali Euro 27,11 a mod. 
Redazionali Euro 1,55 a mm

Annunci immobiliari e R.P.Q. 
Euro 0,21 a parola (min. 10 parole)

Legali/istituzionali/finanziari 
Euro 48,80

Manchettes commerciali
Euro 81,34 cadauna

Stampa a colori maggiorazione 10%

Iscritto al Registro della Stampa del Tribunale di
Catania al n. 665 del 3.5.1985

Stampa: LITOCON srl 
LITOSTAMPA E CONFEZIONI

Contrada Torre Allegra - zona industriale
Tel. 095 29 18 62 - Catania 

Unione Stampa Periodica Italiana

Settimanale associato alla F.I.S.C.
(Federazione Italiana Settimanali Cattolici)

Questo numero è stato chiuso
alle ore 13.00 di mercoledì 27 ottobre 2010 ABBONAMENTI - PUBBLICITÀ COMMERCIALI - SPECIALI PARROCCHIALI

Vincenzo Montensanto 095. 2504311

Dal  lunedì  a l  venerdì  da l le  15:00 a l le  18:00

Filo
diretto      

con

Ecco come mettersi in contatto con noi:Ecco come mettersi in contatto con noi:
€€ Inviare un•email all•indirizzo

redazioneprospettive@tiscali.it

€€ Telefonare al numero 095 2500220
o mandare un fax allo 095 8992039

Per il numero che sarà in edicola
e in parrocchia il 14 novembre 2010,
vi preghiamo di inviare i vostri contributi
entro venerdì 5 novembre 2010.                         Grazie!

UFFICIO MARKETING
Vicino alle tue esigenze

348.1400832 - economato.montesanto@diocesi.catania.it

TORINO: Quarta edizione dell’incontro mondiale della rete di Terra Madre

Per una produzione
alimentare locale sostenibile

Torna la tranquillità nei
comuni vesuviani, in

provincia di Napoli, dopo giorni e
notti di grande tensione e scontri
violenti tra la popolazione e le forze
dell•ordine per le discariche della
discordia.
A Pasquale Giustiniani, membro
della Commissione Giustizia e sal-
vaguardia del creato della Conferen-
za episcopale campana, è stato chie-
sto:
Come mai siamo sempre in una
situazione di emergenza con i rifiu-

ti in Campania?
In Campania ed in particolare a
Napoli, si •vive in uno stato di emer-
genza infinita.
A cui purtroppo ci si abitua, soprat-
tutto qui al Sud, dove l•arte di •arran-
giarsi• e di adattarsi inermi a quanto
avviene •fuori• è un atteggiamento
atavico.
Non si riesce né a progettare né a
realizzare una serie di provvedimen-

ti •mirati• e risolutivi, che dovrebbe-
ro andare nella direzione del cambia-
mento di •cultura•, invece d•insegui-
re la tecnica (e la politica) di piccoli
interventi riparatori, simili a chi, nel-
l•approssimarsi della visita di un
ospite, mette la polvere sotto il tap-
peto, ma non spazza mai davvero
bene e sistematicamenteŽ.
Qual è il ruolo dei cattolici? 
•Gli animatori e coloro che svolgono

un servizio ministeriale in mezzo
alla gente non possono che operare
sui tempi medio-lunghi e non certa-
mente nelle continue emergenze. Si
tratta di educare a una cultura del
cambiamento degli stili di vita e,
insieme, cercare e realizzare le solu-
zioni più avanzate e meno dannose
per la biosferaŽ.

�

Emergenza rifiuti in Campania

La rabbia sotto la cenere



Nicolosi - Trenta mesi:
tanto è durato fino ad

oggi l•esodo delle due comunità par-
rocchiali di Nicolosi, che fanno capo
alle parrocchie Spirito Santo e Santa
Maria delle Grazie, dalle chiese
dichiarate inagibili a seguito del ter-
remoto del 20 aprile 2008. Un even-
to sismico circoscritto al territorio di
Nicolosi che però ha colpito dura-
mente tutti gli edifici sacri costrin-
gendo i fedeli a celebrare le funzioni
religiose in luoghi •diversiŽ; dalla
villa comunale, alla piazza del paese,
dai saloni delle due parrocchie al tea-
tro del centro congressi. Ma ormai i
lavori per il consolidamento delle
due chiese parrocchiali sembrano
volgere al termine (mentre sono sta-
te già riaperte al culto da alcuni mesi
le chiese dedicate alle Anime Sante
del Purgatorio, a San Francesco di
Paola ed alla Madonna del Carmine,
oggetto anch•esse di interventi di
consolidamento). Entro dicembre
riaprirà ai fedeli la Chiesa Madre,
dove sono in fase di ultimazione i
lavori realizzati dalla ditta Sciuto,
mentre ci vorrà qualche mese in più
per la Chiesa Santa Maria delle Gra-
zie, oggetto di una variante che
richiederà ancora 60 giorni. La
riapertura in dicembre della Chiesa
Madre sarà resa ancora più solenne
per il progetto, portato avanti dal
parroco don Nino Nicolosi, di realiz-
zare e far consacrare un nuovo altare
policromo che sarà realizzato, su
progetto dell•arch. Pina Scuderi,

inglobando un paliotto (rivestimento
frontale dell•altare) in marmo poli-
cromo che è stato rinvenuto all•inter-
no della chiesa stessa circa cinque
anni fa. •Abbiamo ritrovato, nei
locali dell•antico campanile, un rive-
stimento di marmo policromo che
sembrerebbe risalire ad un epoca a
cavallo tra il seicento ed il settecento
… spiega il parroco don Nino Nicolo-
so … ed abbiamo pensato di realizza-
re un nuovo altare che inglobasse
questo prezioso pezzo, realizzando
così una Mensa Eucaristica che
rispetti lo spirito del Concilio Vatica-
no IIŽ La realizzazione del nuovo
altare avrà un costo di dodicimila e
cinquecento euro più iva e si stanno
già organizzando diverse iniziative

per raccogliere tra i fedeli i fondi per
la nuova mensa eucaristica. •Ho
chiesto inoltre alla Curia - continua
don Nino Nicoloso - che nell•altare
possano essere collocate le due reli-
quie di Sant•Agata e del Beato Car-
dinale Dusmet, verso cui la comuni-
tà di Nicolosi ha una grandissima
devozione legata alla processione
miracolosa del Velo di Sant•Agata
portato a Nicolosi proprio dal Cardi-
nale Dusmet in occasione della eru-
zione del 1886Ž. Di quella distruttiva
eruzione e del miracolo del rientro
della comunità Nicolosita, sgombra-

ta per tredici giorni da Nicolosi, (dal
31 maggio 1886 al 13 giugno 1886,
festa di Sant•Antonio di Padova
Patrono di Nicolosi e in quell•anno,
solennità di Pentecoste) è fatta
memoria nella iscrizione absidale
ripristinata dal parroco in ricordo
della storia di Nicolosi. •Il progetto
del ripristino dell•antica iscrizione
absidale - spiega ancora don Nino
Nicoloso - è stato accolto positiva-
mente dall•Amministrazione Comu-
nale di Nicolosi, che lo ha finanziato
e ne ha affidato l•incarico all•arch.
Antonio MazzagliaŽ. L•iscrizione, in
latino, recita: •DIE 31 MAI IGNIS
ARDENTIS AETNAE NOS DIS-
PERSIT … DIE 13 JUNII FESTO
PENTECOSTES IGNIS SPIRITUS
SANCTI CONGREGAVIT A.D.
1886Ž (Il giorno 31 maggio il fuoco
ardente dell•Etna ci disperse … Il
giorno 13 giugno, festa di Penteco-
ste, il Fuoco dello Spirito Santo ci

riunì. Anno del Signore 1886). L•epi-
grafe absidale fu voluta personal-
mente dall•Arcivescovo di Catania,
Cardinale Giuseppe Benedetto
Dusmet che compose, nella scritta
absidale, le date salienti per la comu-
nità di Nicolosi, a seguito della dis-
astrosa eruzione dell•Etna che ebbe
inizio dai Monti Gemmellaro. I nico-
lositi, cui il Dusmet in quella occa-
sione fu particolarmente vicino,
furono infatti costretti a sgomberare
dal proprio paese il 31 maggio 1886
perché la lava dell•Etna ne minaccia-
va l•abitato. Fecero rientro a casa,
cessata la minaccia a seguito della
processione del Velo di Sant•Agata
portato dal Dusmet sul fronte lavico
(nel luogo dove oggi sorge la cappel-
la votiva dedicata a Sant•Agata)
dopo 13 giorni di •esilioŽ, il 13 giu-
gno dello stesso anno, giorno in cui
cadeva in quell•anno la solennità di
Pentecoste. L•epigrafe absidale, che
fa memoria di un momento storico
così importante per Nicolosi, era sta-
ta cancellata e sostituita con decora-
zioni in gesso con motivi floreali a
seguito di alcuni lavori di abbelli-
mento fatti negli anni 40 del secolo
scorso. •La proposta di ricomporre
l•epigrafe dedicatoria … spiega
l•arch. Antonio Mazzaglia … nasce
dal desiderio della comunità cittadi-
na di rievocare quel momento storico
vissuto allo scopo di testimoniare la
difficile e lunga convivenza con le
forze imperiose della natura e tra-
mandare ai posteri il senso religioso
e devozionale che anima chi vive,
ama e sfida quotidianamente i risve-
gli della •montagnaŽ.

Marisa Mazzaglia

I n occasione del trecento-
cinquantesimo anniver-

sario dalla morte di San Vincenzo
de• Paoli si è voluta inaugurare
un•altra importante opera di prossi-
mità nella città catanese, La Locanda
del Samaritano. Come ha ben ricor-
dato durante la benedizione dei loca-
li Sua Eccellenza l•Arcivescovo
Mons. Salvatore Gristina, •Ciascuno
di noi, me compreso, è una presenza
volta a servire chi vive nel bisogno.
La Chiesa è presente nel mondo non
solo con i suoi vescovi e cardinali,
ma soprattutto attraverso i cristiani
che operano e si impegnano con
devozione e amore verso coloro i
quali per tanti motivi non hanno
conosciuto l•amore di Dio o se ne
sono allontanati.Ž Nel ricordare la
lettera di San Paolo Apostolo agli
Efesini Mons. Gristina ha aggiunto:
•Tutti riceviamo dei doni dal Signo-
re e nostro dovere è mettere a dispo-
sizione della comunità il carisma
donatoci come espressione più alta
dell•amore cristiano perché altrimen-
ti non possiamo definirci taliŽ.
Da attento osservatore di una società
che va verso la perdita di valori posi-
tivi l•Arcivescovo ha sottolineato
quegli ambiti che necessitano di
essere presi seriamente in considera-

zione affinché non si trasformino in
veri e propri allarmi sociali: la fami-
glia, il lavoro, la solidarietà. Sua
Eccellenza, in qualità di Presidente
della Caritas Diocesana di Catania,
tra i numerosi ringraziamenti ha
manifestato un forte apprezzamento
verso Padre Valerio Di Trapani, nel-
la duplice veste di Direttore della
Caritas di Catania e Superiore della
Comunità Vincenziana, per la sua
capacità di analizzare le emergenze
sociali, sapendo offrire a ciascuna la
risposta più adeguata. Ringraziando
tutti coloro i quali hanno contribuito

alla nascita della Locanda del Sama-
ritano, l•Arcivescovo, il Padre Pro-
vinciale della Famiglia Vincenziana,
le Suore della Carità, il Presidente
della Provincia di Catania On. Giu-
seppe Castiglione per avere donato
allo stato attuale 50 mila euro, che
sono serviti per la ristrutturazione
dei locali, tutti i volontari della Cari-
tas e Vincenziani, P. Di Trapani ha
spiegato ai presenti cosa rappresen-
terà la Locanda per Catania: •Non
sarà soltanto una struttura capace di

accogliere 35 tra uomini e donne
senza fissa dimora, volontari e sacer-
doti che condivideranno con loro
spazi e tempi, ma sarà anche una sor-
ta di •Università della stradaŽ, uno
spazio dove imparare dalla strada e
dalla povertà uno stile di vita più
sobrio e poter dire qualcosa di diver-
so da ciò che l•attuale sistema eco-
nomico impone alla società. •I
docenti di questa università saranno
proprio loro, gli ultimi che faranno
rivivere i gesti e le azioni dell•episo-

dio evangelico della parabola Buon
Samaritano: ƒŽavevo fame e mi
avete dato da mangiare, avevo sete e
mi avete dato da bere, ero nudo e mi
avete vestitoŽ è tutto ciò che si vivrà
all•interno della  LocandaŽ- ha com-
mentato P. Di Trapani. All•interno
della Locanda del Samaritano saran-
no realizzate anche attività di soste-
gno scolastico per i bambini ROM
che verranno seguiti anche al matti-
no nelle scuole e, in più, grazie alla
collaborazione dell•Istituto di Psico-
terapia Funzionale si attiverà un
laboratorio teatrale. A conclusione
dei ringraziamenti l•On. Castiglione
ha ricordato la vicinanza di intenti
che la Provincia di Catania ha avuto
in passato e continuerà ad avere  nei
confronti della Caritas Diocesana in
quanto portatrice di azioni di solida-
rietà che stimolano a fare qualcosa di
veramente utile per la città. •La Cari-
tas di Catania - conclude l•On. Casti-
glione - rappresenta per noi politici
una entità morale che riconduce i
nostri sforzi a degli interventi positi-
vi verso i meno abbientiŽ. La Locan-
da è pronta ad accogliere nuovi e
numerosi volontari in Via Santa
Maddalena 17, Catania.

Genny Mangiameli
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Ritorno alla normalità delle comunità parrocchiali nicolosite dopo i disagi del post terremoto del 2008

Vigili e perseveranti

Presenza al servizio deibisognosi

Riaperte al culto

da alcuni mesi

le chiese dedicate

alle Anime Sante

del Purgatorio,

a San Francesco

di Paola ed alla

Madonna del Carmine

Inaugurata “La Locanda del Samaritano” della Caritas

Nicolosi il paliotto
che sarà inglobato nell•altare

«Ciascuno di noi...

è una presenza

volta a servire

chi vive nel bisogno».

A tal fine è nata

la LOCANDA

DEL SAMARITANO



La legge italiana partori-
sce il •mediatore conci-

liatoreŽ, per frenare •le lungaggini
della giustiziaŽ, anche se occorrerà
una coraggiosa riforma dell•ordina-
mento giudiziario che fissi i termini
della durata dei processi, contro i
poteri forti e occulti che ne domina-
no la scena. Una figura difficile da
accettare al sud, spesso sconfessata
anche dai professionisti i quali ripe-
tono che non funzionerà; riusciranno
i cittadini a vivere fuori dai fascicoli
inanimati di comparse, citazioni e
gravami vari, esasperati dalle disfun-
zioni della legge e della burocrazia?
Quali provvedimenti di fronte all•er-
rore giudiziario, cosa rischia un
avvocato negligente o un magistrato
che opera con continui rinvii biblici?
A Catania sono stati istituiti i corsi
per mediatore conciliatore, all•estero
operano già da dieci anni, in Italia
abbiamo 120 organismi di concilia-
zione, sorge il nuovo •SavonarolaŽ
della giustizia per mediare le liti
extragiudiziali o i procedimenti in
materia civile e commerciale, i citta-
dini chiedono tempi certi e le spese
penali addebitate dalla convenzione
di Strasburgo per i ritardi a carico di
magistrati e avvocati. L•avvocato
non lavorerà più per rigide compe-
tenze ma in sinergia con strutture e
istituzioni, senza •remoreŽ. Tali
motivi hanno suggerito la ricerca di
soluzioni per risolvere le controver-
sie al di fuori del campo della giuri-
sdizione ordinaria, trasformando il
sistema e affidandolo all•esclusiva
volontarietà delle parti, con una pro-
cedura di soli quattro mesi e l•effica-
cia esecutiva del verbale di concilia-
zione. L•avv. Marilena Morana, ha
conseguito la specializzazione in
ADR nella risoluzione alternativa
delle controversie ordinarie, societa-

rie, bancarie e di intermediazione
finanziaria; è una dei soci fondatori
dell•organismo di conciliazione
Ar.Co.Me. con sede a Catania, di cui
il presidente Dr. Grisafi, tra il mem-
bri del consiglio direttivo dott. Grillo
e avv. Garozzo, essa chiarisce la
figura del mediatore •terzo neutrale,
in grado di facilitare la comunicazio-
ne tra due o più parti in conflitto, con
un ruolo centrale e la rectius neutra-
lità, offre l•autorità necessaria a
gestire un conflittoŽ. La novità della
mediazione, rispetto a quella del
diritto del lavoro, è rappresentata
dalle •sessioni privateŽ, e dalla pos-
sibilità che le parti, ascoltate in pieno
contraddittorio o singolarmente dal
conciliatore, espongano i loro inte-
ressi, che spesso non ricevono tutela
dal mondo giuridico: si pensi alla lite
ereditaria si aprono al conciliatore
concentrando la sua attenzione sulla
soluzione del problema, che se effi-
cace e condivisa da entrambe porta
ad un accordoŽ. Dopo l•entrata in
vigore del D. Lgs 28/2010, è preve-
dibile, come mette in evidenza la

Morana, che •gli avvocati consiglino
ai propri clienti di fare ricorso alla
mediazione, sia sotto il profilo dei
costi, certi e prevedibili, in quanto le
tariffe sono pubblicate ed approvate
dal ministero della Giustizia, di gran
lunga inferiori a quelle praticate in
processo, poiché il costo del contri-
buto unificato per l•accesso al proce-
dimento ordinario ha avuto un
aumento del 10 % oltre la parcella
all•avvocato calcolata sulla base del-
l•attività svolta e secondo la durata
del procedimento, con il rischio che
la sentenza venga appellata; va sem-
pre pagata la registrazione delle sen-
tenze se il valore delle controversie
eccede i 1.100 euro. Il processo è
gestito da un giudice e discutono gli
avvocati. Nel procedimento di
mediazione non vengono versati i
diritti di segreteria, parcella dell•av-
vocato pari al 3% del valore della
controversia, l•accordo ha titolo ese-
cutivo ed è esente dall•imposta di
registro entro il limite di valore di
50.000 euro; vi sono benefici fiscali
ed accesso al gratuito patrocinio. In

caso di successo al mediatore è rico-
nosciuto un credito di imposta com-
misurato all•indennità stessa, ridotto
della metà in caso di insuccesso, il
giudice condanna alle spese chi ha
mostrato una posizione non collabo-
rativa. •La confusione legislativa si
traduce in incertezza interpretativa
anche da parte dei giudici di legitti-
mità, i quali cambiano orientamento
velocemente; la sentenza •rappre-
senta un rischioŽ, può accadere di
vedere dare torto al proprio assistito
solo perché la •moda giurispruden-
zialeŽ del momento va in direzione
opposta, mentre la soluzione contrat-
tuale garantisce la composizione del
conflittoŽ. L•art. 5 del decreto distin-
gue tre tipi di mediazione: concilia-
zione obbligatoria (a partire dal mar-
zo 2011) prima di adire le vie legali;
delegata, il giudice valuta lo stato
della controversia, emette un•ordi-
nanza con la quale invita le stesse a
rivolgersi a un organismo di conci-
liazione per tentare la mediazione;
volontaria, sono le parti che accedo-
no di comune accordo per comporre

la lite che si può attivare sin da ades-
so. •Gli organismi di conciliazione,
riconosciuti dal ministero della Giu-
stizia organizzano i corsi di concilia-
zione, creando un elenco di concilia-
tori e possono gestire il processo di
mediazione comprendendo enti pub-
blici e privati su tutto il territorio ita-
lianoŽ. Come si attiva la procedura
di conciliazione? •Occorre compila-
re il modulo previsto ed inviarlo con
raccomandata o depositarlo presso
Camera di commercio o organismo
di conciliazione che aiuta a compila-
re il modulo. Verificata la disponibi-
lità delle parti, si individua il conci-
liatore e si comunica la data dell•in-
contro; il tempo della domanda si
individua con la data della ricezione
della comunicazione.Ž. Chi ha una
procedura pendente in tribunale può
attivare le procedure di mediazione e
una volta fallito il procedimento si
può riavviare, le parti possono parte-
cipare da sole o in via alternativa si
possono fare assistere da persone di
fiducia o consulenti. La facoltà di
giurisprudenza dell•Università degli
studi di Messina, in collaborazione
con l•ordine degli avvocati di Messi-
na, le associazioni Arcome, Inmedia
Onlus e John Milton Kennedy
School avviano la prima edizione del
master universitario di secondo livel-
lo in •Conciliazione e mediazione
familiare, penale, civile e commer-
cialeŽ, il corso si propone di diversi-
ficare l•offerta fornendo un•opportu-
nità di alta formazione attraverso sta-
ge al fine di acquisire competenze
specifiche e capacità professionale.
A giorni saranno pubblicati sulla
Gazzetta Ufficiale i regolamenti di
attuazione che chiariranno la norma-
tiva del D. Lgs. 28/2010.

Lella Battiato
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Nasce il mediatore conciliatore per aiutare i più deboli contro l’arroganza del potere

Tempi certi per le controversie

Forse è ripetitivo parlare
ancora dei fatti di Ave-

trana. Tutti continuano a parlarne a
iosa improvvisandosi sociologi, psi-
cologi, giuristi e tuttologi a tutto
spiano e correggendo i personali
pronunciamenti man mano che le
notizie scorrono e le versioni dei fat-
ti cambiano, quasi da un•ora all•al-
tra, seguite e inseguite con un inte-
resse che tante volte appare traboc-
cante di curiosità morbosa.
Una curiosità morbosa, che a volte
appare espressione di una sorta di
seduzione del male che terrorizza
ma nel contempo affascina le zone
più oscure dell•animo e del quale si
vogliono scorgere tutti i contorni
sino a contemplarne i più minuti
particolari, altre volte si manifesta
come una impaurita voglia di esor-
cizzare il male dalla propria vita e
dalla propria casa, relegandolo,
come a volerlo incarcerare, in quella
•casa del terroreŽ, come è stata defi-
nita quella nella quale è stata uccisa
Sarah, divenuta persino meta di uno
strano turismo del terrore.
Pare opportuno chiedersi, se di sola
pietà per Sarah si tratta, perché tutti
diagnosticano e pronosticano con
tanta ossessione quando, invece,
sarebbe più opportuno aspettare che
le indagini facciano il loro corso.
È comunque certo che le parole e i
sentimenti di pena e di pietà per la
giovane Sarah sono unanimi, così

come unanimi sono i commenti di
condanna per coloro che l•hanno
assassinata, chiunque sia stato, qua-
le che sia la parte che ognuno abbia
avuto, anche solo per avere assistito
senza intervenire.
Sarebbe ripetitivo parlare ancora dei
fatti di Avetrana se non fosse che c•è
una domanda che non emerge dai
tanti commenti, forse perché resta
offuscata dalla paura di apparire
retorici ad ogni costo o di esser giu-
dicati intollerabilmente controcor-

rente o troppo deboli.
La domanda è se in tutto questo,
senza nulla togliere alla giusta con-
danna e alla più o meno giusta pena
che dovrà essere applicata dalla giu-
stizia degli uomini, possa esserci
spazio per un seme di commiserevo-
le pietà anche per coloro che, in
momenti di ira o con una malvagia
premeditazione, da soli o in scellera-
ta complicità, secondo quanto sarà
dato di sapere dalle investigazioni,
hanno ucciso, giocando la propria

vita assieme a quella della innocente
Sarah nella semioscurità di un gara-
ge.
Se Sarah è morta passando tragica-
mente dall•allegria e dalle aspettati-
ve di una ragazzina piena di vita,
che stava per andare a trascorrere un
pomeriggio in spiaggia, all•incubo
di una violenza insospettata, è certo
anche che nel momento stesso della
violenza anche l•anima degli assas-
sini è rimasta sfigurata mortalmente
e indelebilmente dallo stesso male al

quale gli aguzzini si sono prestati
come strumenti o del quale sono sta-
ti essi stessi vittime per lo scatenarsi
di quelle forze, istinti e passioni
innate in ogni uomo e che sono sem-
pre pronte a impadronirsi della men-
te e delle mani di ogni uomo nei
modi e nei momenti più insospetta-
bili.
Anche Sabrina, forse, sino a qualche
momento prima del delitto, pensava
che quel pomeriggio sarebbe andata
a godere del mare e del sole.
Certo è che chi crede di essere
indenne da tutto ciò e stoltamente
crede di essere diverso da tutti gli
uomini, quasi a pensarsi oggetto di
una creazione diversa da parte di
chi, in verità, ha creato tutti alla
stessa maniera e verso tutti usa la
stessa misericordia, non troverà spa-
zio nel proprio sentire ad alcun alito
di compassione e di pena per quegli
aguzzini e invocherà su di loro ogni
vendetta e ogni sofferenza.
In chi invece sa che se mai si è mac-
chiato di cose simili potrà cadere
domani stesso, potrà sorgere un pen-
siero compassionevole anche verso
Sabrina e Michele e quanti altri
abbiano avuto parte a quella crudel-
tà, non certo per lasciare i colpevoli
indenni, ma perché il male che ha
generato l•omicidio non generi altro
male, anche se solo quello dell•odio.

Alice Vaccaro

Avetrana! Quale pietà?

Nessuno tocchi Caino
Sarah è morta

passando tragicamente

dall•allegria

e dalle aspettative

di una ragazzina

piena di vita,

all•incubo

di una violenza

insospettata

Dopo l•entrata

in vigore del D. Lgs

28/2010, è prevedibile

che •gli avvocati

consiglino ai propri

clienti di fare ricorso

alla mediazione sotto

il profilo dei costi,

certi e prevedibili



L e castagne, la scuola, la
vita. Cosa c•entrano

queste tre parole insieme? Una giorna-
ta speciale tra i boschi, passata sabato
scorso da 350 studenti e professori del
Liceo salesiano classico e scientifico
•Don BoscoŽ di Catania, ci aiuterà a
capire. Tra la pioggia di venerdì e di
domenica si è aperta sabato mattina
una finestra di sole e bel tempo che ha
permesso loro di vivere la tradizionale
«Gita delle castagne» sull•Etna. A que-
sto punto vi chiederete perché scrivere
su una semplice gita scolastica in mez-
zo ai tanti problemi della scuola di
oggi. Qual è la notizia? La notizia? La
notizia sta proprio nella quotidianità!
Sì, perché nonostante tutto la scuola va
avanti, tenendo la testa alta, non
un•entità generica ma persone reali,
ragazzi, donne e uomini che sono
appassionati innanzitutto della vita o
almeno dovrebbero. E la vita vera per i
cinque anni della secondaria di secon-
do grado è proprio fatta di un continuo
confronto di idee, storie, incontri, per-
sone, stagioni che passano e si rinno-
vano. Così capita che un sentiero stret-
to e impervio di montagna sia l•occa-
sione per Prof. e alunni per parlare
delle incertezze del futuro, dell•amore,
dell•amicizia, di come le difficoltà pos-
sano diventare opportunità quando si
cammina insieme, cioè diventi scuola.
Il Prof. non si cela più dietro le frasi ad
effetto o le dotte citazioni, dietro al
registro o all•ora che è finita; gli stu-

denti cercano e trovano così il •cuore a
cuoreŽ, qualcuno da •odiare o di cui
innamorarsiŽ, un modello credibile e
vero fuori dalle pagine dei libri, ma che
li fa appassionare a quei libri stessi. Il
percorso è difficile e c•è chi resta indie-
tro, da solo a volte, come capita in
classe per chi non è molto bravo o non
sa tenere il passo. Che fare? Raggiun-
gere il gruppo e lasciare solo chi non
ce la fa? No, nessuna esitazione, biso-
gna rassicurare i primi e prendersi
cura di chi è indietro. Questo ci accade
di continuo in aula quando, presa
coscienza della loro giovane età e del-
la loro inesperienza, chiedono aiuto

per crescere e maturare nel migliore
dei modi a coloro che pensano essere
•maestri di vitaŽ. E allora il Prof. si
ferma e ascolta, si accosta e se neces-
sario si china, attende paziente ed
esorta, tranquillizza e incoraggia, per-
ché dopo il ragazzo possa riprendere il
cammino e scrivere con le proprie
mani, in libertà e autonomia, la pro-
pria storia. «Io questa cosa non la
capisco, non so come si fa», quante
volte abbiamo sentito queste parole;
nella salita c•è anche questo, c•è
dinanzi una roccia liscia e scivolosa,
quella della stanchezza, della demoti-
vazione, del disinteresse. Siamo tentati

di non dare ascolto a questo ennesimo
grido, non vogliamo perdere tempo,
quel concetto lo abbiamo spiegato tan-
te volte. La montagna, però, ci insegna
che il ragazzo può mettere i piedi dove
prima li ha messi il Prof., che può
seguirlo, guardarlo nei movimenti; il
Prof. è lì, sa che non deve fare il cam-
mino al posto del ragazzo, ma se neces-
sario gli tende la mano e la afferra per
dargli sicurezza.  Riscopriamo allora
che educare non vuol dire imporre
verità o valori, ma solo proporli dimo-
strando, poi, con la propria vita che val
la pena seguirli. L•educatore pone la
segnaletica, non impone il percorso! A

questo punto restano solo le castagne,
perché di scuola e di vita abbiamo par-
lato, ma esse sono il punto di partenza
e di arrivo. Sì, perché il gusto delle
castagne ci deve ricordare il gusto del-
l•educazione, un•educazione fatta di
cuore più che di nozioni; ci deve ricor-
dare perché abbiamo scelto questa
•missioneŽ ripetendocelo tutti i giorni,
con l•umiltà di tendere verso una veri-
tà e di lasciarci accompagnare con
gioia e ottimismo, con coraggio e pas-
sione dai giovani che ci sono stati affi-
dati. Essere insegnanti non è facile, ma
di certo si può essere felici e, perché no,
godendo insieme ai nostri alunni del
profumo delle castagne arrostite come
del profumo della cultura!

Marco Pappalardo

•Noi abbiamo riconosciuto e credu-
to all•amore che Dio ha per noi. Dio
è amoreŽ (1 Gv 4, 16a).

La frase con la quale ho
deciso di iniziare questo

articolo ha un profondo e preciso
significato per me e per tutti coloro
con i quali ho condiviso l•esperienza
a Valdagno (VI): il Signore conosce i
nostri cuori, conosce il nostro passa-
to, il nostro presente ed il nostro
futuro, se ci affidiamo a Lui ogni
cosa avrà il giusto significato perché
DIO è AMORE! 
Siamo i ragazzi della Corale della
Pastorale per i Giovani di Catania
•Chaire, MariaŽ e siamo stati chia-
mati a testimoniare della nostra espe-
rienza appena conclusasi a Valda-
gno, paesino del Veneto in provincia
di Vicenza. Ma come si fa ad espri-
mere in poche righe tutto ciò che
abbiamo vissuto in quelle tre intense
giornate? La partenza è avvenuta
venerdì 8 ottobre e siamo rientrati
lunedì 11. Siamo stati chiamati per
aprire la missione organizzata dai
Frati Francescani, •Se tu conoscessi
DioŽ, missione di evangelizzazione
per entrare nei cuori di giovani come
noi e portargli il messaggio di Cristo,
•Lui ti ama veramenteŽ.

La nostra missione è consistita in un
primo concerto di evangelizzazione
la sera di sabato 9 ottobre, nel quale
abbiamo cantato e ballato con tutta
l•energia che avevamo in corpo, mai
stanchi, mai infreddoliti, ma solo con
tanta voglia di condividere con gli
altri, con VALDAGNO, il nostro
amore per Gesù. Il giorno dopo,
domenica 10 ottobre, siamo stati
chiamati ad animare le due messe,
della mattina e della sera ed, infine, a
fare ciò in cui siamo più bravi: can-
tare per Dio e con Dio, al concerto di
evangelizzazione svoltosi il pome-
riggio dell•ultimo giorno a Palazzo
Festari. Lì abbiamo cercato di dare il
meglio di noi, in tutti i sensi. Abbia-
mo cantato per noi e per tutti coloro
che ci ascoltavano, per trasmettere la
nostra gioia di esser lì e di esser sta-
ti chiamati a testimoniare l•amore
cristiano.
Partiti per donare, siamo tornati noi
per primi più ricchi di prima, con un
bagaglio non solo di esperienza, ma

di gioia e fraternità molto più pesan-
te, •ƒsiamo andati per dare ed
abbiamo ricevuto cento volte tantoŽ.
E parlo non solo della fraternità e
dell•affetto che si è creato ancor di
più tra di noi, ma anche dell•acco-
glienza dei frati e delle famiglie val-

dagnesi, ci hanno aperto le loro case
come fratelli e amici di vecchia data,
senza farci mancare nulla ed attenti a
noi ed alle nostre esigenze in manie-
ra accurata ed amorevole.
Ho avuto modo di leggere tutte le
testimonianze dei miei compagni di

avventura e ciò che è costante in
ognuno di questi scritti è quello che
questa esperienza ci ha lasciato: l•u-
nione tra di noi, l•amore, la gioia di
stare insieme e di ricordare a noi
stessi e gridare agli altri che DIO
ESISTE, esiste più di ogni altra cosa
al mondo, esiste con noi e tra di noi
e non dobbiamo mai stancarci di
testimoniare la Sua presenza viva!
A conclusione di questo articolo, non
possono mancare i ringraziamenti
per colei che non solo ci ha spinti a
far ciò, ma ci ha guidati spiritual-
mente e come coro nella via dell•e-
vangelizzazione, Sorella Alba delle
Sorelle Francescane del Vangelo: è
stata per noi un dono di Dio e ci
auguriamo con tutto il cuore di aver-
la resa fiera di noi, perché noi siamo
fieri di lei, di noi stessi e di quello
che abbiamo fatto! 

Grazie Suor Alba, grazie Signore!

Tullia Vitale

AAA.. panettieri, gelatai, installatori
d•infissi cercasi. Sembra un para-

dosso, tutto italiano, che nella penisola del preca-
riato giovanile, esista un buco nero che risucchi
lavori che nessuno vuole proprio fare. Primi tra
tutti gli installatori d•infissi (83,3%) a seguire
panettieri e pastai (39,4). Per le aziende italiane
nel 2010 sarà difficile reperire il 26,7% delle
sopracitate figure professionali delle quali hanno
bisogno: è quanto emerge da uno studio della
Confartigianato che elabora i dati del Rapporto
2010 Excelsior - Unioncamere secondo il quale a
fronte di circa 550.000 nuove assunzioni previste
per l•anno le aziende avranno difficoltà a coprire
oltre 147.000 posti. Nonostante la crisi economi-
ca e l•aumento della disoccupazione, soprattutto
giovanile, ci sono mestieri quindi per i quali il
posto di lavoro è sostanzialmente assicurato e
questo avviene prevalentemente per le attività
tipicamente artigiane. Senza considerare attività
comunque richiestissime come quella dell•infer-
miere. Altresì, la Confartigianato, guardando alle
proprie aziende, ha sottolineato la carenza di
gelatai e pasticceri ma anche di sarti e tagliatori
artigianali. Difficile anche reperire estetisti e par-
rucchieri (vuoti il 21% dei posti) e falegnami

specializzati (mancano il 19,8%). Meno compli-
cato trovare baristi e camerieri. Per i giovani
insomma restano poco appetibili i cosiddetti
«posti in piedi», [meno autorevoli all•occhio
sociale], cioè quelli tipicamente manuali. Manca-
no il 13,3% dei 26.900 muratori chiesti dalle
aziende mentre per i macellai i posti che restano
vuoti sono il 10,3%.
Per quanto riguarda, invece, la possibilità di
conoscere le offerte e i profili disponibili resta
quella delle «conoscenze» la strada maestra per
entrare in azienda. Secondo lo studio Confartigia-
nato, che ha elaborato i dati Istat, l•aiuto di amici,
parenti e conoscenti è stato determinante per l•in-
gresso nel lavoro del 55,3% dei giovani, tra i 15
e i 34 anni, nuovi occupati. La richiesta diretta al
datore di lavoro ha riguardato il 16,6% dei nuovi
assunti mentre il 6,8% è entrato in azienda grazie
a inserzioni sulla stampa e alla ricerca sul web. Il
6,1% dei giovani nuovi occupati ha iniziato una
attività autonoma mentre il 4% si è fatto conosce-
re in azienda tramite uno stage o un tirocinio. Il
3,8% dei nuovi assunti è stato segnalato da scuo-
le e università, mentre il 3,1% è passato attraver-
so un•agenzia per il lavoro. I centri per l•impiego
pubblico sono stati decisivi solo per l•1,5% dei

nuovi occupati giovani. Sono passati per «altri
canali» il 2,9% dei nuovi assunti (fonte Ansa).
Dulcis in fundo, come nella buona e vecchia tra-
dizione italiana, la stragrande maggioranza degli
ingressi nel mercato del lavoro è possibile grazie
alle soffiate di conoscenti. Caso, fortuna, destino,
o semplicemente •raccomandazioneŽ. La scelta è
ardua. Segnali di lieve ripresa, invece, in Sicilia.
Nel secondo trimestre dell•anno, l•Istat ha regi-
strato 18 mila occupati in più rispetto ai primi tre
mesi del 2010, recuperando quasi il 50% delle
perdite quantificate tra la fine del 2009 e il primo
trimestre del 2010 quando erano andati in fumo
35 mila posti di lavoro.

Filippo Cannizzo
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La corale “Chaire, Maria” estende la sua missione anche nel Veneto

“Se tu conoscessi Dio”

Occupazione: Una questione di ri-conoscenza
Per effetto della crisi del mondo del lavoro emerge una selezione naturale di figure professionali

Educare non vuol dire imporre verità o valori, ma solo proporli

L’importante è tenere il passo



6

Prospettive - 31 ottobre 2010

DOCUMENTI E
INFORMAZIONI

degli Uffici
Pastorali della
Curia diocesana
di Catania 
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Lunedì 1 - Visita Pastorale
€€ Ore 9.30 Catania, Basilica Cattedrale: celebra la

S. Messa.
€€ Ore 11.30 Catania, Museo diocesano: incontra il

•Maestro del FercoloŽ di S. Agata ed i suoi colla-
boratori.

€€ Ore 16.00 Catania, Chiesa S. Benedetto: incontro
con le Religiose presenti nel I Vicariato.

€€ Ore 19.30 Catania, Basilica Cattedrale: incontra
la •Cappella Musicale del DuomoŽ.

Martedì 2
€€ Ore 9.00 Catania, Chiesa S. Nicolò all•Arena:

celebra la S. Messa per i Caduti delle Forze
Armate.

€€ Ore 10.30 Catania, Cimitero: celebra la S. Messa.
€€ Ore 19.30 Arcivescovado: presiede l•incontro

della Commissione S. Agata.

Mercoledì 3
€€ Ore 9.30 Incontro con il Giovane Clero.
€€ Ore 17.00 Visita Pastorale. Catania, Basilica Cat-

tedrale: incontra l•Associazione femminile
•S. Agata al CarcereŽ. 

€€ Ore 19.30 Catania, parrocchia S. Maria dell•Aiuto:
presiede il Consiglio pastorale di Vicariato.

Giovedì 4
€€ Ore 9.00 Arcivescovado: udienze.
€€ Ore 16.30 Visita Pastorale. Catania, Basilica Cat-

tedrale: incontra il personale dipendente.
€€ Ore 17.00 Catania, Basilica Cattedrale: momento

di preghiera con la Legio Mariae.
€€ Ore 19.00 Catania, Basilica Cattedrale: presiede

una veglia di preghiera animata dal Movimento
Pro Sanctitate in occasione della Giornata della
santificazione universale.

Venerdì 5
€€ Ore 9.00 Arcivescovado: udienze.
€€ Ore 18.00 Trecastagni, parrocchia S. Caterina

d•Alessandria: celebra la S. Messa e conferisce il
possesso canonico al nuovo parroco, Don Antonio
Sapuppo.

Sabato 6
€€ Ore 7.30 Visita Pastorale. Catania, Basilica Catte-

drale: celebra la S. Messa.
€€ Ore 9.00 Catania, Basilica Cattedrale: incontra i

fedeli per le confessioni ed il dialogo personale.
€€ Ore 10.00 Catania: visita il Mercato Ittico.
€€ Ore 11.30 Catania, Museo diocesano: incontra il

Consiglio pastorale parrocchiale ed il Consiglio
Affari Economici.

€€ Ore 16.30 Catania, Basilica Cattedrale: presiede
l•Assemblea pastorale parrocchiale. 

€€ Ore 19.00 Catania, parrocchia S. Francesco di Pao-
la: celebra la S. Messa e conferisce il possesso cano-
nico al nuovo parroco, Don Salvatore Lo Cascio.

Domenica 7
€€ Ore 10.30 Visita Pastorale. Catania, parrocchia S.

Maria dell•Aiuto: Celebra la S. Messa di apertura
della Visita pastorale.

€€ Ore 12.00 Catania, parrocchia S. Maria dell•Aiuto:
saluta le Guardie d•Onore ai Santuari Mariani.

€€ Ore 19.00 Misterbianco, parrocchia Card. Dusmet:
celebra la S. Messa e conferisce il possesso cano-
nico al nuovo parroco, Don Salvatore Cucé.

�

Dall’Agenda dell’Arcivescovo

Vicariato Generale
Ai Revv. Sacerdoti, Religiosi, Diaconi e a tutte le Realtà Ecclesiali dell•Arcidiocesi

Essendo già in corso la preparazione del nuovo Annuario Diocesano
2011, Vi chiedo la carità di rivedere attentamente i dati personali, la
descrizione dell•Ente, i numeri telefonici ed i cellulari riportati nella
edizione del 2010 e comunicarmi sollecitamente gli eventuali errori, le
variazioni avvenute nel corso dell•anno e, per renderlo ancora più utile,
le osservazioni che credete maggiormente opportune.
Grato, ringrazio tutti di cuore e anticipatamente.

Mons. Mauro Licciardello



Lo scorso 21 ottobre in
Seminario si è svolta

l•Assemblea Generale dell•OVS con
la quale si è ufficialmente aperto
l•anno associativo per i tanti membri
di questa famiglia diocesana che
vive e opera accanto al Seminario, ai
Sacerdoti e ai Seminaristi per aiutar-
li nel cammino di formazione al pre-
sbiterato. L•assemblea, presieduta
dal Rettore del nostro Seminario
Arcivescovile mons. Giuseppe
Schillaci, ha visto la partecipazione
di un numeroso gruppo di aderenti,
che come ogni anno si impegnano a
fondo a seguire da vicino la realtà
del nostro Seminario. Dopo i saluti e
i ringraziamenti agli intervenuti da
parte del Rettore del Seminario,
abbiamo pregato con la preghiera del
Santo Padre per le vocazioni. La Pre-
sidente dell•OVS, sig.ra Emilia Lo
Giudice, ha illustrato dettagliata-
mente il programma del nuovo anno
sociale che vedrà appuntamenti con
cadenza mensile, per incontri di
vario genere, di preghiera, di forma-
zione e a carattere ricreativo, che si
svolgeranno presso i locali del nostro
Seminario. Alcune le novità: come i
pellegrinaggi •per zoneŽ della nostra
Diocesi, accanto al sempre atteso
pellegrinaggio diocesano che vedrà
la partecipazione dell•Arcivescovo e
che si svolgerà nel prossimo aprile.
Successivamente, prendendo la
parola, don Vincenzo Nicolosi, Vice-
rettore del Seminario, ha presentato
la realtà del Seminario per questo
anno di formazione 2010/2011,
comunicando l•elenco dei Seminari-
sti e le nuove parrocchie in cui sono
stati mandati per l•esperienza pasto-
rale del fine-settimana. Ha ribadito,
inoltre, la varietà della comunità dei
seminaristi, arricchitasi in questi
anni di nuovi componenti: accanto
agli alunni del Seminario di Nicosia,
la nostra comunità è infatti ben lieta
di avere i giovani Seminaristi della
Diocesi di Noto. Un dono per la for-
mazione al presbiterato, che esprime
la ricchezza e la diversità delle pro-
venienze, ma l•unico amore verso la
Chiesa è la prova che Dio opera in
tutte le realtà della sua chiesa. Inter-

venendo poi l•Arcivescovo, ha dato i
suoi saluti e ha augurato a tutta l•o-
pera di poter vivere un anno sociale
ricco di esperienze ricordando ai
seminaristi che sono loro la prova
concreta dell•amore di Dio e delle

preghiere del suo popolo. È stata
anche ricordata la recente pubblica-
zione della lettera ai seminaristi del
Santo Padre Benedetto XVI, del 18
ottobre scorso, con delle direttive
chiare per la vita dei seminari di

oggi,
che insieme ai seminaristi, il Vesco-
vo aveva letto e meditato, all•indo-
mani dell•uscita. Dal salone S. Agata
ci si è spostati poi presso la chiesa
Regina Apostolorumper vivere un
importante momento di gioia e di
ringraziamento al Signore con la
Celebrazione Eucaristica durante la
quale l•Arcivescovo ha conferito i
ministeri del Lettorato e dell•Accoli-
tato ad alcuni seminaristi della Dio-
cesi e della comunità di Chiesa Mon-
do. Sono stati istituiti Lettori: Rosa-
rio Balsamo, Santo Conti, Raffaele
Gulisano, Giovanni Mazzeppi,
Rosario Mazzola e Giuseppe Mirone
del nostro Seminario Arcivescovile;
R.J. Elvy Garcia della comunità dei
Missionari del Crocifisso (El Salva-
dor). Sono stati istituiti Accoliti:
Armando Carambia e Nuccio Puglisi
della comunità del Seminario; Alfio

Car-
bonaro e Riccardo Leonardi della
Comunità di Chiesa Mondo. La
Celebrazione ha visto una nutrita
partecipazione da parte delle comu-
nità parrocchiali di provenienza e di
esperienza dei giovani istituiti nei
ministeri, accompagnati dai rispetti-
vi parroci.
L•Arcivescovo nell•omelia ha ricor-
dato la grande importanza dei mini-
steri istituiti nella Chiesa, come ser-
vizio alle comunità cristiane e citan-
do il Vangelo, ha chiaramente indica-
to come i cristiani devono essere con
Gesù capaci di servire e di andare
controcorrente. In un clima di grande
fraternità, i saluti tra i tanti convenu-
ti, hanno concluso una così intensa e
significativa giornata. 

Marco Fiore
Seminarista II Anno
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NOTIZIE 
DALLA DIOCESI
DI CATANIA
a cura della
redazione

Apertura XXXI anno sociale dell’OVS e conferimento del lettorato e dell’accolitato

CAF ITALIA
Assistenza Fiscale per 730, Unico, Isee, Red, ici, Suc cessioni

UNSIC
Assistenza, contabilità alle aziende e consulenza del lav oro 

Sedi: Via P. L. Deodato n. 42, Tel 0952180222 - Catania €Via Giordano Bruno n. 171, Tel 0952868990 - Misterbianco
€ Via Card. De Luca n. 53 Tel 095691758 - Bronte

PATRONATO
EPAS assiste gratuitamente i cittadini che devono presentare pratiche di pensione, disoccupazione

Inps, Inail e Inpdap, permessi e carte di soggiorno per immigrati

La varietà arricchisce

Domenica 24 ottobre
nella chiesa parroc-

chiale Nostra Signora del Santissi-
mo Sacramento di via delle Susine
15, nel borgo di Librino vecchio,
l•Arcivescovo Monsignor Salvato-
re Gristina ha presieduto la conce-
lebrazione eucaristica per l•inse-
diamento del nuovo parroco don
Aristide Raimondi e per il saluto
al parroco uscente don Salvatore
Lo Cascio. Ad accogliere e a
festeggiare il nuovo pastore, oltre
ad una gran folla di fedeli esultan-
ti e gioiosi, erano presenti una rap-
presentanza di suore di madre
Teresa di Calcutta, i missionari
laici dello stesso ordine e una dele-
gazione della comunità Giovanni

XXIII fondata da don Oreste Ben-
zi. Dopo la lettura del decreto
vescovile di nomina, è iniziata la

concelebrazione della s. Messa con
un•omelia offerta da don Aristide
Raimondi, che ha invocato per la

comunità a lui affidata la vocazio-
ne alla preghiera, all•eucaristia,
all•accoglienza, invitando a fare
della parrocchia la casa dei poveri.
Dall•omelia è emersa la forte spin-
ta spirituale del nuovo sacerdote,
che aveva chiesto al Vescovo di
essere inviato in un quartiere di
periferia per poter svolgere il suo
ministero in pienezza e come si
addice ad un membro attivo della
comunità di don Oreste Benzi
impegnato nel conformare la pro-
pria vita a Gesù povero, servo, sof-
ferente che espia il peccato del
mondo nella condivisione della
propria vita con gli ultimi. La
comunità parrocchiale è certa che
la presenza di un sacerdote con
una così elevata vocazione sarà
linfa vitale per il territorio di
Librino.

�

La casa dei poveri
Nuovo sacerdote alla parrocchia Nostra Signora del SS. Sacramento in Librino



I l 22 Dicembre p.v. ricor-
re il 33° Anniversario

della nascita al Cielo di P. Francesco
M. Randazzo ofm conv.
Le sue spoglie mortali, traslate da
Carini suo paese natale il 28 gennaio
2010, riposano ora, nella chiesa di S.
Massimiliano Kolbe all•Immacolata
annessa alla Casa dell•Immacolata in
Catania via della Rondine, 6, sede
generale delle Missionarie Militi del-
l•Immacolata, Istituto secolare di
diritto diocesano da lui fondato nel
1950.

Ma chi è P. Francesco M. Randazzo?
Un po• di storia ...
P. Francesco nasce a Carini (PA) il
28 luglio 1907 e si consacra al
Signore nell•ordine dei frati minori
conventuali il 6 gennaio 1925. Ordi-
nato sacerdote il 30 aprile 1930 pro-
fonde da subito le sue energie in un
intenso apostolato in vari conventi
della Sicilia e anche a Roma, dovun-
que l•obbedienza lo invia; formatore,
parroco, direttore spirituale, respon-
sabile a diverso titolo della Milizia
dell•Immacolata, movimento di ispi-
razione mariana fondato da san Mas-
similiano Kolbe nel 1917; il suo zelo
sacerdotale lo spinge a spendersi
senza sosta per la gloria di Dio e il
bene delle anime, ma in particolare

egli, si dona senza riserve alla causa
dell•Immacolata. Sull•onda emotiva
e spirituale suscitata dal martirio di
P. Kolbe, su incarico dei Superiori, P.
Randazzo, sin dal 1946, partendo
proprio da Catania, prima nel ruolo
di responsabile zonale, poi di diretto-
re regionale e in seguito di direttore
generale a Roma, si adopera, infatti,
per far conoscere e diffondere la
Milizia dell•Immacolata quale eredi-
tà viva che il Martire di Auschwitz, il
folle dell•Immacolata, ci ha lasciato.
P. Francesco vive così la sua dimen-
sione di religioso armonizzando nel-
la sua persona il carisma francescano
e il carisma kolbiano; frutto maturo,
esemplificazione ed esternazione di
questa sua dinamica spirituale è la
fondazione dell•Istituto Secolare del-
le Missionarie Militi che hanno la
loro sede generale proprio nella Casa
dell•Immacolata, fortemente voluta
da P. Francesco e realizzata con
grandi sacrifici dalle prime •vocate•,
all•Istituto in un impegno continuo
che, iniziato nel 1974, continua fino
ad oggi, con lo scopo di usufruire ed
offrire con l•Apostolato, 4° voto dei
membri dell•Istituto, ambienti sem-
pre più idonei e mezzi più efficienti,
per una storia di amore e fervore sen-
za limiti.
Ogni Missionaria Milite, sulla scia
del Fondatore, si pone alla sequela di
Cristo, si mette a servizio del Regno
per le mani di Maria avendo come
modello proprio l•Immacolata,
immedesimandosi in Lei, sforzando-
si di diventare sempre più simili a
Lei, agendo e pensando come Lei
potrebbe agire e pensare.

E poi ... ?
Con la traslazione delle spoglie
mortali di P. Randazzo a Catania, la
Casa dell•Immacolata e la Chiesa
annessa sono •destinateŽ a diventa-
re ancor più Centro di irradiazione
dell•amore verso l•Immacolata,
centro di spiritualità e di carità che
nuove vocazioni potranno rendere
più fecondo; P. Randazzo, speria-
mo, intercederà anche per questo,
perché un Padre, un Fondatore non
può non raccogliere intorno a sé una
numerosa progenie, figli o figlie
spirituali, che parlino al mondo del-
la bellezza del cammino di perfe-
zione, della radicalità evangelica e
suscitarne il desiderio. Deposto là
dove meritava di essere, in mezzo

alle sue Figlie più che nel chiuso di
una cappella cimiteriale, P. France-
sco parlerà, a quanti si accosteranno
al suo monumento funebre, di
fedeltà al Vangelo, alla Chiesa,
all•Ordine, testimonierà la bellezza
della sequela con il suo esempio di
vita intessuto di semplicità, di vita
costruita sull•obbedienza, sulla
povertà e castità e condita di quella
letizia francescana che ne ha smus-
sato le angolosità e alla quale la
dimensione mariana- kolbiana ha
dato quel valore aggiunto che l•ha
impreziosita, come un castone evi-
denzia la bellezza di una pietra pre-
ziosa o una bella cornice esalta il
valore di un quadro.
Sono questi mattoni spirituali su cui

continuare a costruire perché il cari-
sma di una fondazione, di un Istitu-
to, pur nella fedeltà alle origini e
conservando le tradizioni proprie, si
arricchisce nel tempo con il contri-
buto di ogni suo membro che, cam-
minando sulla comune scia, ne vive
una sua originale versione, ne tra-
smette una sua intuizione che
diventa •donoŽ per tutta la Fami-
glia, come scrive a riguardo il Vene-
rabile Giovanni Paolo II nella esor-
tazione apostolica sulla vita consa-
crata al n° 110, affermando che la
Vita Consacrata non ha •solo una
gloriosa storia da ricordare e da
raccontare, ma una grande storia
da costruireŽ.
P. Francesco, spiritualmente vicino
alle sue Figlie e presente nel territo-
rio, continuerà a fare quello che era
solito fare da vivo: adorare Gesù
Sacramentato, pregare incessante-
mente, indirizzare, quanti si rivol-
geranno a lui per ottenere grazie dal
Signore, all•Immacolata, invitando-
li a confidare nella sua onnipotenza
supplice, a fidarsi di Lei quale dis-
pensatrice di grazie, perché alla
Madre il Figlio nulla rifiuta e dal
monumento funebre, ne siamo certi,
sprigioneranno energie nuove per
lanciarsi con più ardore verso la
santità sulle orme di Maria, la tutta
Santa.
Lucerna posta, oggi, sopra il mog-
gio, sarà per quanti conosceranno la
sua esperienza di uomo, di religio-
so, di sacerdote, di fondatore un
punto fermo per chi cerca luce ed
orientamento.
Di quanti miracoli di amore e di
misericordia sia stato strumento e
testimone in vita P. Francesco e
cos•altro, ancora, ci donerà il
Signore per sua intercessione, solo
Lui lo sa! Una cosa è, però, certa:
per quanti visiteranno il luogo della
sua sepoltura, lui continuerà ad
esercitare con paternità il suo apo-
stolato di accoglienza e di miseri-
cordia, a parlare di amore, di fedel-
tà e, soprattutto di santità; per lui,
infatti, fiore sbocciato su uno dei
rami del grande albero del france-
scanesimo, ci adopereremo perché
venga conosciuto e invocato e per
sua intercessione si ottengano gra-
zie in modo che la fama di santità
che l•ha accompagnato, già da vivo,
venga ufficialmente riconosciuta.
Certamente la Chiesa ha bisogno di
tempo per valutare parole, scritti,
fatti, gesti, testimonianze ma chi
l•ha conosciuto e ha già testimonia-
to, ha visto risplendere in lui le vir-
tù cristiane, ha sentito •odore di
santitàŽ e noi, oggi, guardando a lui,
non possiamo non guardare là dove
lui ha guardato: il Cielo, dove la
Vergine Immacolata ci attende.
•Andrò a vederla un dìŽ questa
aspirazione sia per tutti noi motivo
di emulazione e di speranza, perché
•gli esempi dei giustiŽ trascinano e
proiettano nell•oltre escatologico,
in particolare P. Francesco Randaz-
zo suscita in quanti consacrati, a
diverso titolo, facciamo parte della
Milizia dell•Immacolata, un pizzico
di •santoŽ orgoglio che fa guardare
al carisma francescano- kolbiano
come ad una via sicura verso la san-
tità.

Nuccia Fucile
Consigliera Regionale M.I.

La ricorrenza della Com-
memorazione di tutti i

fedeli defunti, che ogni anno vede
l•attiva partecipazione a Catania del-
le confraternite cittadine in modo
particolare nelle celebrazioni liturgi-
che che si svolgono nelle cappelle
confraternali del cimitero, richiama
la recente presa di posizione della
Confederazione delle Confraternite
dell•arcidiocesi nel promuovere nel-
la chiesa della Resurrezione del
Signore del Camposanto di Zia Lisa,
con la partecipazione dei confrati e
delle consorelle (intervenuti senza
stendardi, abiti e medaglioni) nel
contesto dell•incontro per la •Pre-
ghiera per il CimiteroŽ, la celebra-
zione della s. messa presieduta dal
cappellano p. Aldo Mignemi e aper-
ta a tutti i cittadini.
Le offerte raccolte sono servite per le
urgenti opere di manutenzione della
chiesa. In un comunicato le confra-
ternite catanesi avevano invitato i
cittadini e le autorità a pregare e a
riflettere: •Preso atto del degrado del
Cimitero e volendo aiutare l•Ammi-
nistrazione nella risoluzione dei vari
disagi legati ai servizi cimiteriali si è
voluta tale celebrazione, aperta alla
cittadinanza e alle associazioni, per
sensibilizzare l•opinione pubblica
sulle problematiche legate al Cimite-
ro, luogo sacro di tutti e per il quale
le confraternite chiedono rispetto per
i nostri morti e altrettanto per noi

viviŽ.
Il presidente della confederazione,
ing. Vincenzo Musumarra, che alcu-
ni mesi fa aveva inviato una lettera
denuncia e di protesta sull•argomen-
to, dopo un incontro avuto con il sin-
daco, il presidente del Consiglio
comunale, il direttore generale e il
dirigente dei servizi cimiteriali ha
affermato che la civica Amministra-
zione si è impegnata ad affrontare i
disagi del Cimitero e ha iniziato
anche a dare le prime risposte, chiu-
dendo al traffico il Cimitero, aprendo
il parcheggio scambiatore di Zia
Lisa, programmando una buona serie
di interventi miranti a migliorarne la
situazione.

Con tale incontro di preghiera le
confraternite della città hanno voluto
accendere i riflettori sullo stato in cui
versa il nostro luogo sacro, caro a
tutti i catanesi. L•ing. Musumarra nel
suo intervento ha sottolineato come
il nome della chiesa principale del
Cimitero ricorda il mistero della
Risurrezione del Signore, il •sacrifi-
cio di Gesù morto e risorto per la sal-
vezza dell•umanità. Risurrezione
indica il ritorno alla vita dopo la
morte e per analogia il risveglio
dopo un lungo sonno.
Ci auguriamo che l•attenzione dei
cittadini e dell•Amministrazione
verso il Cimitero si risvegli anch•es-
sa dopo lungo assopimentoŽ. Sono

state evidenziate le precarie condi-
zioni della chiesa, per le infiltrazioni
d•acqua dai tetti e distacco degli
intonaci e dei marmi dalle pareti, che
dimostrano purtroppo l•attuale disat-
tenzione verso il patrimonio del
Cimitero.
Il cappellano, associandosi al presi-
dente, ha ringraziato gli impiegati
comunali e soprattutto i vigili urbani
impegnati nella soluzione dei più
svariati problemi. •Tra i vari disagi
emersiŽ, ha sintetizzato l•ing. Musu-
marra, •evidenziamo la mancanza
d•acqua in parecchie fontane, la pre-
senza di branchi di cani randagi, l•i-
nadeguato servizio di bus navetta
nelle mattinate, l•assenza di servizio
nel pomeriggio, la chiusura dei ser-
vizi igienici, l•assenza di un ufficio
comunale dentro il cimitero che for-
nisca informazioni, lo stato precario
dell•obitorio e dei servizi annessi, la
mancanza di pensiline o idonee aree
di sosta per i parenti dei defunti, la
presenza di discariche …una enorme
tra tutte nell•area ovest del Cimitero-
ecc..Ž. •Tanti i punti affrontatiŽ, ha
concluso il rappresentante delle Con-
fraternite, •per i quali si chiede un
deciso impegno dell•Amministrazio-
ne, ma anche dei nostri concittadini
che dovranno dimostrare, con mag-
giore senso civico, di rispettare il
Cimitero e di amare la nostra cittàŽ.

Antonino Blandini
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PADRE FRANCESCO M. RANDAZZO: L’Uomo, il Religioso, il Sacerdote, il Fondatore

Il risveglio dopo un lungo sonno

Faro di luce e di orientamento

PREGHIERA PER IL CIMITERO: Confraternite, autorità e cittadini riuniti per fare il punto della situazione



Un giorno da ricordare per
chi, nella chiesa di S.

Euplio (parroco Mons. don Giuseppe
Bruno), ha avuto la fortuna di assistere
alla S. Messa presieduta da S. E.
Mons. Salvatore Gristina, attorniato
nell•occasione dai numerosi studenti
dell•Istituto S. Orsola, dalle famiglie e
dalla congregazione orsolina.
Visibilmente lieto e commosso, l•Arci-
vescovo si è accostato tanto ai piccoli
quanto agli adolescenti, disseminando,
con grande slancio, semi di speranza.
•Pur non trascurando l•irrinunciabile
lezione dell•umiltà - ha osservato -
bisogna avere il coraggio di dire chi

siamo, di mostrare la nostra identità, di
mettere al centro dell•esperienza di
vita (compresa quella scolastica) il
VangeloŽ. Sulla scorta dell•exemplum
di S. Euplio, propugnatore della cono-
scenza nonché della messa in pratica
del Vangelo, ha così preso avvio l•o-
melia dell•Arcivescovo, le cui parole

hanno colorato di profonde e moltepli-
ci valenze la celebrazione liturgica.
Né, plaudendo a un•incessante crescita
umana e professionale, sono mancati i
moniti paterni: •È necessario crescere
per portare buoni frutti. La vita di cia-
scuno è di utilità e beneficio per tutti.
Ognuno ha carisma e chiamata del tut-
to propri. A voi, cari ragazzi, il compi-
to di valorizzare il tempo!Ž.
Ma l•evento è stato altresì occasione
per rivelare due interessanti novità.
Sulle prime la nomina di Mons. Giu-
seppe Baturi a rettore dell•Istituto S.
Orsola (che, come è noto, contempla la
scuola primaria e quella secondaria di

primo e secondo grado). Una decisio-
ne nata dalla volontà di dotare l•istitu-
zione, diretta dal preside Michela
D•Oro, di una nuova significativa figu-
ra. Imminente, poi, la nascita di una
fondazione intestata alla congregazio-
ne orsolina, annunciata dall•avvocato
Michele Scacciante e accolta con favo-

re dall•Arcivescovo e dalla Curia.
Conservando l•originario spirito orso-
lino, la  Fondazione S. Orsola scom-
mette sull•educazione e sulla forma-
zione delle novelle generazioni e non
soltanto attraverso il rilevamento del
già consolidato istituto scolastico. Tra
le attività che si prefigge di promuove-

re figurano tavole rotonde, percorsi
tematici, incontri ad ampio spettro,
gemellaggi con l•estero, proposte
interculturali e multietniche (come la
già conosciuta Rassegna Teatrale
Internazionale •Tutti in scena!Ž che,
mediante il codice teatrale e l•amore
per lingue, si apre ogni anno alla parte-

cipazione di scuole nazionali ed euro-
pee). •Investire su giovani, cultura ed
educazione - ha sottolineato Scaccian-
te - è di primaria importanza per il
momento storico che stiamo attraver-
sandoŽ. Vera fucina di aggregazione
socio-culturale, finestra sul mondo, la
Fondazione si proporrà come punto di
riferimento, laico e religioso, per per-
petuare istanze e valori sociali, condi-
visibili al di là di ogni appartenenza,
nel rispetto dell•alterità e nella dimen-
sione della reciprocità. Leit-motiv del
progetto la consapevolezza che tutti gli
studenti e più in generale i giovani, pri-
ma di ogni successo professionale, sia-
no chiamati alla santità, il traguardo
per eccellenza. Giacché, per dirla con
Papa Benedetto XVI, che continua a
professarsi mero allievo, e con S. E.
l•Arcivescovo Gristina, •La scuola del
vangelo non finisce mai!Ž.

Maria Valeria Sanfilippo

Avolte Dio fa dono di
momenti inimmagi-

nabili che hanno tanto più valore,
specie se non programmati e non
cercati. Sono proprio questi i doni
di Dio! È stato vissuto così, l•in-
contro comunitario tenutosi in
Seminario, martedì 19 ottobre,
alla presenza dell•Arcivescovo
S.E. Mons. Salvatore Gristina.
Dicevo, un particolare dono, con-

cesso a noi seminaristi per con-
frontarci con il Pastore della
nostra Chiesa, alla luce di quanto
suggeritoci dal pastore della Chie-
sa universale. Ci siamo ritrovati
per leggere insieme la lettera che il
Santo Padre Benedetto XVI ha
consegnato ai Seminaristi nella
festa liturgica di San Luca Evan-
gelista, a conclusione dell•Anno
Sacerdotale.
Tanti sono stati gli spunti per una
riflessione semplice e amorevole,
che il nostro Arcivescovo ha trac-
ciato alla luce di alcune considera-
zioni di fondo: l•importanza dei
mezzi di comunicazione e la capa-
cità di vivere sempre nella storia,
fatta di passato, presente e futuro,
con la necessità di essere ben inse-
riti in un contesto culturale e
sociale. L•apertura verso il mondo
diventa fondamentale per chi si
prepara a vivere il ministero
sacerdotale. Una provocazione ha
guidato questa analisi: è impossi-
bile essere disincarnati! Dio stesso
si è incarnato; Egli ha cercato un
rapporto con l•uomo entro la sto-
ria, in un hic et nunc. Ne è seguito
un richiamo a fare •discernimen-
toŽ sull•informazione, per non
lasciarsi travolgere dalle notizie,
ma vivere con attenzione quanto il
mondo ogni giorno sperimenta,
conquista, soffre, spera.
La lettera di Benedetto XVI, che
richiama i seminaristi alla bellezza
di essere •uomini di DioŽ, prende
le mosse da un•esperienza biogra-
fica del Pontefice, che è sempre
stato certo del bisogno che l•uomo
di ogni tempo ha del sacerdote. La
lettera, in sette punti, richiama i
momenti della realtà dei seminari-
sti, che vivono in una •comunità di
discepoliŽ, un tempo di comunio-
ne, di formazione e di discerni-
mento. Dai tre aspetti della vita
spirituale e cioè la preghiera, l•Eu-

caristiae la Penitenza, che segnano
il rapporto quotidiano, personale e
necessario per la vita di un semi-
narista, si passa all•attenzione per
la pietà popolare, quale occasione
per parlare il linguaggio della gen-
te che si avvicina a Dio secondo
sentimenti semplici. Grande atten-
zione è dedicata all•importanza
dello studio, alla formazione cultu-
rale, fatta di tante materie, ma di
altrettanta varietà di sapere, in più
settori che, anche se non finalizza-
ta direttamente al ministero pasto-
rale, devono essere la base su cui
costruire la maturità personale.
Ed è proprio la maturità umana, il
successivo punto attenzionato dal
Pontefice, con particolari riferi-
menti alle virtù cardinali, alla
sempre viva tensione per la scelta
del celibato, con un esplicito riferi-
mento a chi ha macchiato lo stu-
pendo dono di sé agli altri con tale
scelta, con atteggiamenti contrari
alla legge morale. Ultimo richiamo
al dono della vocazione, oggi molto
diversa rispetto al passato, nei
modi e nei tempi, che evidenzia
come la varietà di provenienza,
prima di intraprendere il cammi-
no in Seminario, vada valorizzata
e fatta diventare ricchezza. Il
Seminario, secondo la volontà del
Santo Padre e per la sottolineatura
del nostro Arcivescovo, deve essere
questa •scuola di tolleranzaŽ, que-
sto cammino di comunione, che
darà frutti eccellenti nel ministero.
S.E. ha poi sottolineato come il
Papa vede nei seminaristi la prova
che •Dio viveŽ e continua a chia-
mare uomini che si dedichino alla
sua Chiesa.
Con la ricchezza dei doni suscitati
da questo incontro abbiamo con-
cluso la giornata con la Celebra-
zione Eucaristica.

Marfi
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•Abbiate il coraggio

di mostrare

la vostra identità

di cristianiŽ

Seminario: Incontro comunitario con l’Arcivescovo

Due novità per il S. Orsola: Un rettore e una Fondazione intestata alla storica congregazione

4 novembre: Memoria dei fedeli defunti:
Celebrazione Eucaristica,
Seminario Arcivescovile, ore 16.00.

22 novembre:Pellegrinaggio zona Circum

9 dicembre: Ritiro di Avvento:
Celebrazione e Adorazione Eucaristica,
Seminario Arcivescovile, ore 16.00.

18 gennaio: Agape fraterna:
Celebrazione Eucaristica e colletta alimentare,
Seminario Arcivescovile, ore 16.00.

17 febbraio: Presentazione della figura presbitarale:
Conferenza su Mons. Santo D•Arrigo, 
Seminario Arcivescovile, ore 16.00.

21 febbraio: Pellegrinaggio zona città e bosco

10 marzo: Ritiro di Quaresima:
Celebrazione e Adorazione Eucaristica,
Seminario Arcivescovile, ore 16.00.

20 marzo: Giornata del Seminario:
Giornata diocesana di preghiera e di col-
letta pro-Seminario.

4 aprile: Pellegrinaggio Eucaristico-Mariano 

12 maggio: Adorazione Eucaristica per le vocazioni:
Seminario Arcivescovile, ore 16.00.

�

Tendere ad essere“uomini di Dio”

I GIOVANI
e la scommessa educativa

CALENDARIO
ANNO SOCIALE

2010/ 2011

Opera Vocazioni Sacerdotali

Per comunicazioni o informazioni si può contattare:

Seminario Arcivescovile, Viale O. da Pordenone  - 95126 - Catania ( 095/33.33.31 

Seminario Arcivescovile - Catania



Il Cenacolo
Il Sacerdote ogni anno nella sua Cat-
tedrale attorno al Vescovo rinnova le
promesse sacerdotali. 
Questo rito, tanto eloquente, si svol-
ge prima della benedizione degli Oli
santi, segnatamente del Crisma, e si
inserisce in quella Celebrazione, che
evidenzia l•immagine della Chiesa,
popolo sacerdotale santificato dai
Sacramenti e inviato a diffondere nel
mondo il buon profumo di Cristo.
Nell•Ultima Cena si è  nati come
sacerdoti: ecco perché è bello e
doveroso ritornare spesso nel Cena-
colo, condividendo la memoria, col-
ma di riconoscenza, dell•alta missio-
ne che accomuna i Sacerdoti. 
I Sacerdoti sono nati dall•Eucaristia.
Quanto affermiamo della Chiesa
intera, possiamo ben dirlo del Sacer-
dozio : esso trae origine, vive, opera
e porta frutto  dall• Eucaristia. Non
esiste Eucaristia senza Sacerdozio,
come non esiste Sacerdozio senza
Eucaristia. Il ministero ordinato, che
mai può ridursi al solo aspetto fun-
zionale, perché si pone sul piano del-
la persona, abilita il Sacerdote ad
agire nella persona di Cristo e culmi-
na nel momento in cui il Sacerdote
consacra il pane e il vino, ripetendo i
gesti e le parole di Gesù nell•Ultima
Cena.

Piegare le ginocchia
Dinanzi a questa straordinaria realtà
rimaniamo attoniti e sbalorditi: tanta
è l•umiltà condiscendente con cui
Dio ha voluto così legarsi all•uomo!
Se sostiamo commossi davanti al
Presepe contemplando l•incarnazio-

ne del Verbo, che cosa provare di
fronte all•altare dove, per le povere
mani del sacerdote, Cristo rende pre-
sente nel tempo il suo Sacrificio?
Non ci resta che piegare le ginocchia
e in silenzio adorare questo sommo
mistero della fede.
«Mistero della fede», proclama il
sacerdote dopo la consacrazione.
Mistero della fede è l•Eucaristia, ma,
per riflesso, mistero della fede è
anche il Sacerdozio stesso. Il mede-
simo mistero di santificazione e d•a-
more, opera dello Spirito Santo, per
il quale il pane e il vino diventano il
Corpo e il Sangue di Cristo, agisce
nella persona del ministro al momen-
to dell•Ordinazione sacerdotale. 
Esiste, pertanto, una specifica reci-
procità tra l•Eucaristia e il Sacerdo-
zio. Reciprocità che risale al Cena-
colo. Si tratta di due Sacramenti nati
insieme, le cui sorti sono indissolu-
bilmente legate fino alla fine del
mondo. 
Il Sacramento eucaristico, come
quello della Riconciliazione, è stato
da Cristo affidato agli Apostoli e tra-
mandato da essi e dai loro successo-
ri di generazione in generazione.
All•inizio della vita pubblica, il Mes-
sia chiamò i Dodici, li costituì per-
ché «stessero con lui» e per inviarli
in missione.
Nell•Ultima Cena lo «stare con»
Gesù raggiunse per gli Apostoli il
culmine. Celebrando la Cena. pas-
quale e istituendo l•Eucaristia, il
divino Maestro diede compimento
alla loro vocazione. 
Dicendo: «Fate questo in memoria di
me», pose il sigillo eucaristico sulla

loro missione e, unendoli a sé nella
comunione sacramentale, li incaricò
di perpetuare quel gesto santissimo.
Mentre pronunciava quelle parole:
«Fate questo...», il pensiero di Gesù
si estendeva ai successori degli Apo-
stoli, a coloro che avrebbero dovuto
prolungarne la missione, distribuen-
do il Cibo della vita fino agli estremi
confini della terra. E così, in un cer-
to senso, nel Cenacolo i Sacerdoti
sono stati chiamati anche personal-
mente, ad uno ad uno, «con affetto di
predilezione» per ricevere dalle mani
sante e venerabili del Signore, il
Pane eucaristico, da spezzare in
sostentamento del Popolo di Dio,
pellegrinante sulle strade del tempo
verso la Patria. 

La messe è molta
Il sacerdote, con la potestà sacra di
cui è investito, compie il sacrificio
eucaristico nella persona di Cristo e
lo offre a Dio a nome di tutto il popo-
lo. L•assemblea dei fedeli, unita nel-
la fede e nello Spirito e arricchita di
molteplici doni, pur costituendo il
luogo in cui Cristo «è presente nella
sua Chiesa, in modo speciale nelle
azioni liturgiche», non è in grado da
sola né di «fare» l•Eucaristia né di
«darsi» il ministro ordinato.
Il popolo cristiano, mentre da una
parte ringrazia Iddio per il dono del-
l•Eucaristia e del Sacerdozio, dall•al-
tra non cessa di pregare perché non
manchino mai sacerdoti nella Chie-
sa. Non è mai sufficiente il numero
dei sacerdoti per far fronte alle cre-
scenti esigenze dell•evangelizzazio-
ne e della cura pastorale dei fedeli. In

alcune parti del mondo la loro scarsi-
tà si avverte con maggiore urgenza,
perché si assottiglia la schiera dei
sacerdoti, senza che ci sia un suffi-
ciente ricambio generazionale. Gra-
zie a Dio, oggi in altre si assiste ad
una promettente primavera vocazio-
nale. Va inoltre aumentando nel
Popolo di Dio la consapevolezza di
dover pregare e operare attivamente
per le vocazioni al Sacerdozio e alla
Vita consacrata. Le vocazioni sono
un dono di Dio da implorare inces-
santemente. Accogliendo l•invito di
Gesù, occorre anzitutto pregare il
Padrone della messe perché mandi
operai nella sua messe. È la preghie-
ra, avvalorata dall•offerta silenziosa
della sofferenza, il primo e più effi-
cace mezzo della pastorale vocazio-
nale. 
Pregare è mantenere fisso lo sguardo
su Cristo, fiduciosi che da Lui stesso,

unico Sommo Sacerdote, e dalla sua
divina offerta, scaturiscono in
abbondanza, per l•azione dello Spiri-
to Santo, i germi di vocazione neces-
sari in ogni tempo alla vita e alla
missione della Chiesa.
È bello sostare spiritualmente nel
Cenacolo contemplando il Redento-
re che nell•Ultima Cena istituì l•Eu-
caristia e il Sacerdozio. In quella
notte santa Egli ha chiamato per
nome ogni singolo sacerdote di tutti i
tempi. Il suo sguardo si è rivolto a
ciascuno. Sguardo amorevole e pre-
veniente, come quello che si posò su
Simone e Andrea, su Giacomo e
Giovanni, su Natanaele, quando sta-
va sotto il fico, su Matteo, seduto al
banco delle imposte. Gesù chiama
per diverse strade e continua a chia-
mare tanti ad essere suoi ministri. 

p. Angelico Savarino
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L•immagine di Dio che ci presenta il brano
della Sapienza è sorprendente rispetto a
tutte le polemiche odierne. È un Dio onni-
potente di fronte a cui tutto il mondo è
come polvere sulla bilancia, come una stil-
la di rugiada mattutina caduta sulla terra.
Ha compassione di tutti perché tutto può,
chiude gli occhi sui peccatori aspettando il

loro pentimento. Ama tutte le cose che esi-
stono e non prova disgusto per nessuna
delle cose che ha creato, se avesse odiato
qualcosa non l•avrebbe nemmeno formata.
Nulla può sussistere senza che lui la
voglia.
Nulla si potrebbe conservare se lui non l•a-
vesse chiamata all•esistenza. Lui è indul-
gente con tutte le cose, perché sono sue,
Lui amante della vita. Lui col suo spirito
incorruttibile è in tutte le cose, per questo
corregge a poco a poco quelli che sbaglia-

no e li ammonisce ricordando loro in che
cosa hanno peccato, affinché mettendo da
parte ogni malizia credano in Lui.
È altissima questa concezione di Dio. I
sentimenti in essa espressi sono ripetuti da
Gesù nel racconto di Zaccheo.
La curiosità suscitata da Gesù con la sua
parola e con i fatti della sua vita lo ha por-
tato alla ricerca di Gesù, alla sua conver-
sione e alla condivisione dei suoi beni con
gli altri e anche alla restituzione del mal
tolto.

Da Paolo siamo chiamati ad essere degni
della nostra chiamata. Per questa ragione
egli prega per noi continuamente perché
Dio ci renda degni della chiamata e possa
portare a compimento ogni proposito di
bene e l•opera della nostra fede.
La liturgia ci invita ad una profonda
immersione in Dio da cui dobbiamo trarre
ogni ispirazione e forza per vivere nel vero
suo amore ogni giorno. 

Leone Calambrogio

Riflessioni sul Vangelo

XXXI DOM T. O.  C - Sap 11,22-12,2; Sal 144,1-2.9-11.13-14; 2Ts 1,11-2,2; Lc 19,1-10

Alla domanda: siamo forse noi
superiori? La risposta è No!Perché
tutti Giudei e Greci sono sotto il
dominio del peccato, come sta scrit-
to. E attraverso cinque salmi ed una
citazione di Isaia Paolo dimostra
come non ci sia nessun giusto, nes-
suno che cerchi Dio, tutti sono cor-
rotti, nessuno compie il bene, tra-

mano inganni con la loro lingua, la
loro bocca è  piena di maledizione e
di amarezza. I loro piedi corrono a
versare sangue, la via della pace
non l•hanno conosciuta, non c•è
timore di Dio davanti ai loro occhi.
Se questa è la realtà del mondo si
sappia che la legge è per quelli che
sono sotto la legge, che in base alle

opere della legge nessun vivente
sarà giustificato davanti a Dio, per-
ché per mezzo della legge si ha
conoscenza del peccato. 
I comportamenti di ognuno saranno
la base del giudizio nei nostri con-
fronti.

L.C.

Siamo superiori ? Rm 3,9-20

San Paolo in briciole

… OGGI, PER QUESTA CASA
È VENUTA LA SALVEZZA …

SACERDOTE: “amico” di Cristo

La missione del Sacerdote  esige una profonda intimità con Cristo



Si dice che comunicare
con gli adolescenti di

oggi non sia facile, che si creano un
mondo tutto loro e che vi si entra solo
se essi lo permettono. Ma sarà sem-
pre vero? Don Bosco diceva: «Ama-
te ciò che amano i giovani, affinché
essi amino ciò che amate voi». Ecco
la chiave per entrare in questo mondo
speciale e ricco di emozioni, esigen-
ze, gioie, dolori, intensità, sogni,
desideri, volontà, concretezza.
Gli educatori non possono fare a
meno di •amareŽ il web e di pensare
percorsi educativi che rendano Inter-
net e gli altri strumenti di comunica-
zione, almeno per quello che si può,
delle risorse e delle occasioni educa-
tive, per questo abbiamo pensato di
scrivere un sussidio di animazione
per adolescenti nato dall•esperienza
educativa personale e da alcune
rubriche realizzate da un gruppo di
ragazzi/e su Radio for you, la web
radio delle Figlie di Maria Ausiliatri-
ce di Sicilia. Per circa due anni que-
sto gruppo, guidato dal docente
A.Petralia, hanno portato avanti una
trasmissione, Agoradio, affrontando
temi importanti della loro crescita.
Questi argomenti sono diventati l•i-
spirazione e, per alcune parti, anche il
contenuto del sussidio.
Il testo è stato pubblicato dalla casa
editrice LDC il 12 Ottobre scorso ed

ha come titolo: •Face-
God: una vita •taggataŽ
da Dio. Abbiamo conia-
to il neologismo •Face-
GODŽ e strutturato il
testo prendendo spunto
dai social network e dal
loro linguaggio.
Il titolo sottolinea l•im-
portanza del Volto di Dio
che si manifesta nel vol-
to dell•uomo, immagine
e somiglianza Sua. Pro-
prio per questo la nostra
vita è •taggataŽ da Lui.
Nel linguaggio dei social
network •tagŽ significa
contrassegno, etichetta.
In genere si taggano le
foto che si vogliono
segnalare per condivi-
derle o perché i nostri
contatti sono presenti
nelle foto in questione.
Anche Dio ha etichettato
la nostra vita con la Gra-
zia del sacramento del
Battesimo, rendendoci,
così, membri effettivi della Sua
Famiglia: la Trinità. Questa immagi-
ne e somiglianza non è solo un dono,
ma un processo di crescita per i cre-
denti che, ogni giorno, devono impe-
gnarsi a manifestare la loro identità e
dignità. Dio, dunque, continua a con-

dividere con noi il suo Volto. È la sua
perenne benedizione, come recita il
Salmo: •Dio abbia pietà di noi e ci
benedica, su di noi faccia splendere il
suo voltoŽ (Sal.66,2). Ma il volto di
Dio si manifesta nella sua bellezza e
pienezza solo quando viviamo l•e-

sperienza della comunione,
l•esperienza di Chiesa,
comunità dei discepoli di
Gesù.
Questo è il significato pro-
fondo di questo sussidio
che, ben lungi dall•esausti-
vità dei temi, vuole essere
uno strumento concreto e
sperimentato per animare
un gruppo di adolescenti,
ma, anche, un•occasione di
riflessione per l•Educatore
o la Comunità degli educa-
tori, poiché è solo ponen-
dosi per primi con umiltà
dinanzi a tali questioni che
ci si può avvicinare un pò
più al cuore di chi ci viene
affidato e provare a coin-
volgerlo.
I temi trattati dal sussidio
sono diversi e tratti dal
mondo degli adolescenti:
l•amicizia, lo studio, il ses-
so precoce, il rapporto
genitori-figli, lo sport, la
vita spericolata, le droghe,

l•alcool, l•aborto, il fumo, l•omoses-
sualità, l•eutanasia, l•immigrazione,
internet, Dio, l•integrazione culturale
e religiosa, la disabilità, il volontaria-
to e la cittadinanza attiva. L•articola-
zione di ogni scheda richiama sempre
il linguaggio di Internet e tramite
post, reply, memo vuole stimolare la
riflessione. Molto ricca la documen-
tazione di approfondimento inserita:
canzoni, film, video, siti che posso-
no, a volte, sostituire il linguaggio
verbale.
Il testo non dà soluzioni ai problemi,
ma crea domande, può far partire un
confronto, stimolare riflessioni e
azioni utili; saranno la fantasia, la
creatività, la situazione reale di cia-
scuno a far vivere queste pagine e i
contenuti riportati o proposti.
Ci auguriamo che il sussidio possa
essere utile a tutti: educatori ed ado-
lescenti; noi abbiamo cercato di par-
lare agli Educatori con il linguaggio
degli Adolescenti e agli Adolescenti
con il cuore degli Educatori!
Gli autori di FaceGod

Sr.Carla Monaca Carla,
Marco Pappalardo,

Alfredo Petralia 
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Un sussidio di animazione per adolescenti nato dall’esperienza educativa

Vita “ taggata” da Dio

Fissato per il 5 novembre
il termine di presenta-

zione delle domande di partecipazio-
ne al progetto •N@vigareƒ insie-
meŽ rivolto a 60 cittadini ultrasessan-
tenni residenti a Catania (ma anche a
Valverde e Acicastello)! Il progetto è
organizzato dalla Cooperativa Socia-
le •Centro Orizzonte LavoroŽ di via
Teatro Greco 32, e dalle Associazioni
di Volontariato •Ali nel SilenzioŽ e
•Amico MondoŽ ed ha il patrocinio
dei Comuni di Aci Castello e Valver-
de e la collaborazione dell•AN-
TEAS-CISL di Catania.
Dopo un percorso formativo della

durata di 70 ore, finalizzato all•acqui-
sizione delle competenze di base in
campo informatico, sulla comunica-
zione, le politiche sociali e del lavo-
ro, saranno attivati tre •sportelli
informativiŽ che vedranno gli anziani
protagonisti di preziose attività al
servizio del cittadino, di altri anziani
e dei giovani.
Il progetto intende favorire proprio il
protagonismo e il benessere psicofi-
sico delle persone anziane, contra-
stando l•insorgere di situazioni di
emarginazione e di isolamento, pro-
muovendo nel contempo lo sviluppo
della volontà di partecipazione degli

anziani alla vita attiva del proprio ter-
ritorio. Le persone che parteciperan-
no al progetto, infatti, non vengono
viste come semplici fruitori di servi-
zi, ma quali protagonisti nella costru-
zione del benessere e dello sviluppo
locale. Non solo. Grazie al coinvolgi-
mento dei giovani nelle attività previ-
ste, sarà possibile creare forme di
comunicazione e scambio intergene-
razionale per abbattere il divario tra
giovani e anziani.
Le attività inizieranno il 15 novem-
bre, mentre le iscrizioni saranno
accettate fino a venerdì 5 novembre,
secondo l•ordine di arrivo. Per ulte-
riori informazioni: Cooperativa Cen-
tro Orizzonte Lavoro, via Teatro Gre-
co 32, Catania (tel. 095320054).

�

“N@vigare… insieme”
PROGETTO PER GLI ANZIANI

L o hanno chiamato
•Battesimo dell•Et-

naŽ i ragazzi sindaci promotori
dell•iniziativa di visitare il crate-
re centrale e consentire ai loro
coetanei una così significativa
esperienza.
Essere siciliani e catanesi e non
•conoscereŽ l•Etna, non aver mai
camminato sulla lava raffreddata
delle storiche eruzioni, è segno di
un vuoto culturale che la scuola
intende colmare.
I pochi studenti che hanno avuto
la fortuna di conoscere, visitare e
•frequentareŽ l•Etna lo hanno
potuto realizzare grazie alla sen-
sibilità culturale dei genitori, ma
da un•indagine condotta tra gli
studenti delle scuole medie della
provincia è emerso che solo pochi
hanno visitato l•Etna ed il crate-
re centrale.
Il progetto, coordinato dal presi-
de Giuseppe Adernò, offre ai
ragazzi di terza media l•opportu-
nità e l•occasione di svolgere una
significativa esperienza di con-
tatto diretto con la lava, di emo-
zioni e suggestioni  salendo con la
funivia ad alta quota, 2.500 metri
e se il tempo lo consente anche
fino a 2920 vicino al cratere cen-
trale di Sud Est.
L•idea è maturata grazie all•e-
sempio del prof. Antonio Amore
dell•Istituto •DusmetŽ di Nicolo-
si, il quale da dieci anni circa
programma per gli alunni delle
classi terze di scuola media le
visite didattiche sul vulcano ad
alta quota, e, come per chi com-
pie il primo viaggio in aereo, si
consegna il certificato di •batte-
simo del voloŽ, così per i ragazzi
catanesi, prima di concludere il
ciclo primario di istruzione e for-
mazione si consente di ricevere il
certificato di •battesimo dell•Et-
naŽ che viene consegnato al ter-
mine della visita didattica.
Il prossimo 29 ottobre quattro-
cento ragazzi catanesi ed una
delegazione di studenti dei parchi
dei Nebrodi e delle Madonie par-
teciperanno alla manifestazione
inaugurale di tale evento che pro-
segue nel corso dell•anno con le
visite guidate per gli studenti e la
conoscenza e lo studio del nostro
vulcano.
L•iniziativa, afferma il preside
Adernò, oltre alla conoscenza
diretta del nostro patrimonio
naturalistico al fine di una valo-
rizzazione del territorio e del
microcosmo vulcanico, vero labo-
ratorio di ricerca e di scoperta
scientifica, intende promuovere
una vera •educazioneŽ che pro-
duce apprendimenti capaci di
modificare il modo di pensare e
di sentire l•Etna e, quindi, favori-
re un nuovo approccio con il vul-
cano visto ed osservato con occhi
nuovi.

�

Quattrocento ragazzi
per la prima volta
ad alta quota

Battesimo

dell’ETNA
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ARCIDIOCESI DI CATANIA
Ufficio problemi sociali e lavoro

6a GIORNATA 
SOCIALE

DIOCESANA
Federalismo solidale,

sviluppo e legalità
nel nostro territorio

Sabato 13 Novembre 2010
(dalle ore 9,00 alle ore 17,30)

SEMINARIO ARCIVESCOVILE
DI CATANIA

(Viale O. da Pordenone 24)

AVVISO SACRO

Ore 9,00 Preghiera iniziale
Presiede:
S. E. M ONS. SALVATORE GRISTINA
Arcivescovo di Catania

Ore 9,15 Presentazione della 6 a

Giornata Sociale Diocesana
DON PIERO SAPIENZA
Direttore Ufficio Diocesano
Problemi Sociali e Lavoro

Ore 9,45 Interventi: 
DR. I VAN LO BELLO
Presidente Confindustria Sicilia

DR. RAFFAELLA FINOCCHIARO
Funzionario Ministero della Giustizia

MONS. M ARIO RENNA
Parroco a Palermo 

Ore 11,15 Intervallo

Ore 11,30 Gruppi di Studio

Ore 13,30 Pranzo
Dopo la pausa pranzo si prose-
guirà con i Gruppi di Studio

Ore 16,30 - 17,30
In assemblea: Restituzione dei
gruppi di studio. Indicazioni di
linee operative

Conclusioni:
S.E. M ONS. SALVATORE GRISTINA

PROGRAMMA


